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A GENERALITA' 
 
Il presente Piano di Emergenza è stato redatto in accordo a quanto prescritto dal D.M. 10 marzo 1998. 
Il Piano di emergenza contiene disposizioni per minimizzare i danni alle persone e alle cose in caso di emergenza, in particolare riporta: 

• l’indicazione delle emergenze prevedibili (scenari incidentali); 

• l’organizzazione dell’emergenza, figure chiave e logistica; 

• la procedura operativa per: attivazione/cessazione dell’emergenza; istruzioni per il comportamento di tutto il personale 
interessato; comunicazione con l’esterno; 

• mezzi e attrezzature a disposizione; 

• informazioni tecniche particolari; 

• indicazioni per casi particolari; 

• le misure di evacuazione dei lavoratori e di pronto soccorso. 
Il piano sarà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto: delle variazioni avvenute negli edifici sia per quanto attiene gli 
edifici stessi e gli impianti che per quanto riguarda le modifiche nell’attività svolta; di variazioni nella realtà organizzativa che possano 
avere conseguenze per quanto riguarda la sicurezza dell’esperienza acquisita; delle mutate esigenze della sicurezza e dello sviluppo 
della tecnica e dei servizi disponibili. 
Le emergenze possono essere classificate in funzione della provenienza (interna o esterna) e della tipologia dell'evento iniziatore 
(incendio, emergenza tossico-nociva, alluvione, evento sismico, ecc.). 
Le emergenze ipotizzabili sono classificabili in: 
Emergenze interne, per eventi legati ai rischi propri dell’attività, quali: 
Incendio 
Allagamento edificio 
Emergenza elettrica 
Infortunio/Malore 
Emergenza gas. 
Emergenze esterne, eventi legati a cause esterne quali: 
Incendio 
Incidente trasporto-impatto 
Incidente trasporto coinvolgente sostanze tossiche e/o infiammabili 
Attacco terroristico 
Alluvione 
Evento sismico 
Emergenza tossico-nociva. 
I fattori di cui si è tenuto conto nella compilazione del piano di emergenza sono: 

• le caratteristiche dei luoghi con particolare riferimento alle vie di esodo 

• il sistema di rivelazione e di allarme incendio 

• il numero delle persone presenti e la loro ubicazione 

• i lavoratori esposti a rischi particolari 

• il numero di addetti all'attuazione ed al controllo del piano, nonché all'assistenza per l'evacuazione (addetti alla gestione 
delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, primo soccorso, ecc.) 

• il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori. 
Inoltre, il piano di emergenza è basato su istruzioni scritte e include: 

• i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni 

• i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio 

• i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da attuare 

• le specifiche misure da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a rischi particolari 

• le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio 

• le procedure per la chiamata dei Vigili del Fuoco, dell’ambulanza o di altri enti, per informarli dell’accaduto al loro arrivo e 
per fornire la necessaria assistenza durante l’intervento. 

Il piano include le planimetrie nelle quali saranno riportati: le caratteristiche distributive del luogo con particolare riferimento alla 
destinazione delle varie aree e alle vie di esodo; il tipo e l’ubicazione degli impianti di estinzione; l’ubicazione di cabine elettriche, gruppi 
di continuità, depositi di materiale pericoloso, ecc. 
 
Il Responsabile per l’emergenza 
Ha incaricato il R.S.P.P. di progettare e realizzare il piano di emergenza. 
Decide la strategia generale di intervento, valutando, in collaborazione con il R.S.P.P., le tipologie e le classi delle emergenze 
prevedibili, disponendo la predisposizione di tutti i mezzi necessari all’attuazione del piano di emergenza. 
Ha designato, sentito il RSL e i dirigenti interessati, gli incaricati per l’emergenza, dando disposizioni sulle loro dotazioni e 
l’addestramento necessario. 
Approva, sentiti i Dirigenti interessati, il piano di emergenza predisposto dal R.S.P.P, e dà disposizioni per la divulgazione, 
l’informazione e la discussione del piano a tutti i livelli dell’azienda. 
In caso di emergenza: 
In base alla segnalazione di un’emergenza in corso, il responsabile per le emergenze decide l’attivazione del segnale di “inizio 
emergenza” ed eventualmente ordina l’evacuazione dell’area interessata o di tutta l’unità produttiva. 
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Se necessario, attiva il Centro Operativo e assume il controllo generale dell’unità produttiva, dando indicazioni ai Coordinatori nel corso 
dell’emergenza. 
Su segnalazione dei Capo Servizio Emergenza o dei servizi pubblici, decide l’attivazione del segnale di “fine emergenza”. 
Raccolgono tutte le informazioni sulle emergenze prevedibili e collaborano con il Dirigente Scolastico nel definire la strategia di 
intervento e nel selezionare gli incaricati per l’emergenza. 
Il Responsabile per l’emergenza, organizza l’informazione, la formazione e l’addestramento per l’implementazione del piano. In 
particolare organizza: 
la formazione degli incaricati per l’emergenza 
incontri con dirigenti, preposti e lavoratori per area di intervento, allo scopo di illustrare le istruzioni specifiche da seguire in caso di 
emergenza, esercitazioni periodiche, curando anche la valutazione dei risultati ottenuti sul campo. 
Cura l’effettuazione di tutti i controlli, ispezioni, collaudi e verifiche obbligatorie per i mezzi antincendio. 
Collabora con i dirigenti e i preposti alla sistemazione della segnaletica e di tutti i mezzi di segnalazione previsti per legge o dal piano di 
emergenza. 
Fornisce ai soggetti esterni che entrano in azienda, tutte le informazioni sulle misure di emergenza previste e le figure chiave. 
In caso di emergenza: 
Su segnalazione dei Coordinatori di classe o dei Capo Servizio Emergenza, si reca nell’area in cui si è verificato l’evento anomalo e 
valuta l’entità dell’emergenza, comunicandola: 

• agli incaricati per l’emergenza; 

• eventualmente, ai servizi pubblici di soccorso. 
Nel corso dell’emergenza, coordina gli interventi sul campo e in caso di intervento dei servizi pubblici, fornisce loro tutto il supporto 
richiesto. 
Si mantiene sempre in contatto con il Centro Operativo. 
Addetti all’Emergenza Antincendio, al Primo Soccorso Medico e all’Assistenza ai Disabili  
Tali operatori vanno selezionati tra il personale dipendente motivato, possibilmente volontario, che, oltre ad essere debitamente 
formato, disponga anche di una discreta agilità fisica, in quanto la tempestività del loro intervento, in molti casi, può evitare che un 
evento degeneri in modo incontrollato. 
Gli addetti delle squadre di emergenza, primo soccorso e antincendio devono: 

• aver frequentato regolare corso per addetto antincendio; 

• essere pronti nelle fasi di assistenza medica ed ai disabili; 

• possedere una buona conoscenza dell’impiantistica e dell’organizzazione della struttura 

• essere immediatamente reperibili e disponibili in caso di emergenza. 
In caso di emergenza: 
Gli Addetti all’Emergenza Antincendio, al Primo Soccorso Medico e all’Assistenza ai Disabili, lasciano immediatamente il proprio posto 
di lavoro, si dotano dei mezzi necessari ad affrontare l’emergenza e si dirigono sul luogo dell’emergenza insieme al Capo Servizio 
Emergenza. 
Su disposizione del Capo Servizio Emergenza, gli Addetti all’Emergenza Antincendio e al Primo Soccorso Medico dovranno 
eventualmente disattivare gli impianti (gas metano, elettrico ecc.). 
La loro opera procederà sino all’arrivo dei soccorsi esterni ai quali forniranno comunque tutto l’appoggio necessario per una più rapida 
ed efficace risoluzione dell’anomalia. 
Durante gli orari di lavoro deve essere garantita la presenza degli addetti al Piano di Emergenza. 

Definizioni Ricorrenti 
Situazioni di pericolo: Situazioni corrispondenti ad eventi, incombenti o in corso, che possono comportare gravi danni, immediati o 
differiti, a persone e/o cose. 
Emergenza: Situazione legata al verificarsi, all'interno dell'insediamento, di qualsiasi evento anormale, qualitativamente individuale, che 
possa costituire fonte di pericolo per il personale e le installazioni, la cui eliminazione, per entità e gravità richieda l'adozione tempestiva 
di misure eccezionali anche superiori a quelle che sono le possibilità di controllo da parte del personale normalmente addetto. 
Sono casi ipotizzabili di emergenza: esplosione, incendio, emissione, crollo, ecc. 
Squadra di Emergenza: Personale dell'Azienda espressamente designato e opportunamente addestrato ai fini del conseguimento di 
una adeguata qualificazione professionale, direttamente correlata ai compiti da svolgere in caso di emergenza. 
Responsabile Squadra di Emergenza (RSE): Responsabile incaricato dal dirigente Scolastico di coordinare l'azione della "Squadra di 
Emergenza". 
Vie e Uscite di Emergenza: in relazione a quanto previsto dalla normativa vigente, sono definite: 
via di emergenza: percorso senza ostacoli al deflusso che consente alle persone che occupano un edificio o un locale di raggiungere un 
luogo sicuro; 
uscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro; 
luogo sicuro: luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall'incendio o altre situazioni di 
emergenza. 
Luoghi di Raduno (o Centri di raccolta): Luoghi prestabiliti, ubicati all'esterno degli edifici, nei quali si deve radunare il personale 
presente nell'Azienda in caso di emergenza, per attendere le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione Aziendale. 
Segnale d’Allarme: E' il segnale convenzionale per informare tutti i presenti nell'insediamento di una situazione di emergenza in atto. In 
questo caso è necessario evacuare ordinatamente i locali di lavoro, attraverso le vie di fuga predisposte per raggiungere i luoghi di 
raduno previsti. 



ISTITUTO COMPRENSIVO “RAFFAELE VIVIANI” (CENTRALE) 
VIA MANZONI, 175 – NAPOLI 
 
R.S.P.P. arch. Raimondo De Paula 

 

  

6 

 

A 1 Identificazione e riferimenti della scuola 
 

Scuola Istituto Comprensivo “Raffaele Viviani” 

Indirizzo  Via Manzoni, 175 - Napoli 

Partita I.V.A. / C.F. 80029040633 

Telefono / Fax 0815750460 / 0815983896  

Datore Lavoro - Dirigente Scolastico  Prof.ssa Maria D’Ambrosio 

Tel . privato 3397842855 

e-mail maria.dambrosio5@istruzione.it 

 
Procedura Incaricato Ruolo 

nell’organi
zzazione 

scolastica 

Periodicità 

Collaborazione al S.P.P. - ASPP Papa Maria Docente 
Infanzia 

 

Sorveglianza divieto di fumo LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

giornaliera 

Sorveglianza ingressi LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

giornaliera 

Sorveglianza delle parti esterne – cortile e giardino LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

giornaliera 

Sorveglianza della verifica degli estintori e 
dell’impianto antincendio 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

semestrale 

Controllo degli estintori e dell’impianto antincendio e 
loro eventuale integrazione 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

Settimanale e 
semestrale 

Controllo cassette pronto soccorso Vermile Maria. Docenti 
Infanzia e 
Primaria 

quindicinale 

Controllo agibilità delle uscite di sicurezza Personale Collabori Scolastici   sui piani giornaliera 

Controllo funzionalità delle luci di emergenza LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

Settimanale 

Controllo Clima, climatizzazione, igiene e salubrità 
dei luoghi di lavoro 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

Settimanale 

Compilazione registro infortuni D’ASCOLI FILOMENA e De 
Ienner Giuseppina 

Assistente 
Amministrat. 

Ad evento 

Controllo manutenzioni e registro Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

Ad evento 

Consegna dispositivi di protezione individuale D’Ascoli Filomena Assistente 
Amministrat. 

Una tantum o a 
richiesta 

Controllo dell'osservanza da parte dei singoli 
lavoratori delle norme  vigenti,  nonché  delle  
disposizioni aziendali in materia di sicurezza  e  di  
igiene  del lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi  e  dei dispositivi di protezione individuali 
messi a loro disposizione 

 
 
CANDELA LUIGI 

 
 
DSGA 

 
 

Settimanale 

Controllo acquisti prodotti per le pulizie CANDELA LUIGI Assistente 
Amministrat. 

Ad evento 

Controllo cartellonistica LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

Settimanale 

Controllo attività alunni In aula 
Corridoi e bagni 

Docenti  
Collaboratore 
scolastico 

periodico 

Controllo Rischi igienico  sanitario: Infestazione 
 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

periodico 

Gruppo di attenzione Rischio stress lavoro correlato, 
(Stress – Mobbing – Bourn out), differenze di 
genere, età, provenienza da altri Paesi 

Vedi relazione Rischio stress 
lavoro correlato 

Vari periodico 

Controllo vietata l’affissione di decorazioni, festoni o LEPRE LUIGI Collaboratore Settimanale 
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altro a meno di 80 cm da lampade, plafoniere e dai 
radiatori dell’impianto di riscaldamento; 

scolastico 

Controllo difetti di funzionamento impianto elettrico e 
degli interruttori differenziali   

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

 
Settimanale 

Controllo mantenimento dell'efficienza aule Coordinatori di classe   Docenti Settimanale 

Controllo mantenimento dell'efficienza w.c. Collaboratori scolastici di 
piano 

 giornaliera 

Controllo mantenimento dell'efficienza depositi Lepre Luigi Collaboratore 
scolastico 

Settimanale 

Controllo mantenimento dell'efficienza palestra Coordinatori di classe Docenti Settimanale 

Controllo mantenimento dell'efficienza dei corridoi Collaboratori scolastici  Settimanale 

Controllo obblighi   connessi   ai   contratti   d'appalto   
o   d'opera  o  di somministrazione compresi quelli 
ad associazioni o enti di qualsiasi genere 

Candela Luigi DSGA  
a contratto 

Controllo conferimenti ed incarichi nell’ambito della 
sicurezza sul lavoro 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

Ad incarico 

Organizzazione informazione,  formazione  e 
addestramento 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

Ad evento 

Comunicazione all'INAIL dei dati 
relativi  agli  infortuni  sul  lavoro   

MANETTI MICHELA Assistente 
Amministrat. 

Ad evento 

Comunicazione annuale   all'INAIL   dei   nominativi   
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

 
Ad evento 

Comunicazione degli  interventi  strutturali  e  di 
manutenzione  necessari per assicurare la sicurezza 
dei locali e degli edifici all'amministrazione tenuta, 
per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura 
e manutenzione  

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

 
 
 

Ad evento 

Responsabile per l’Emergenza e Coordinatore di 
emergenza 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

 

V. Coordinatori di emergenza Vermile Maria, Papa Maria, 
Candela Luigi 

Docente 
Infanzia - 
DSGA 

 

Capo Servizio Emergenza / Responsabile Squadra 
di Emergenza Addetti al Primo Soccorso Sanitario 

Vermile Maria Ha svolto 
corso di primo 
soccorso 

 

Addetti al Primo Soccorso Sanitario Vermile Maria, Asprino 
Monica, Brescia Rosa, De 
Falco Margherita, De 
Gregorio Anna Maria, 
Esposito Maria, Rossi Lucia, 
Saggiomo Gabriella, Balzano 
Luisa, Barra Ida, Borrelli 
Pasquale, Chiappetta 
Giuseppina, Ciavarella 
Donata, Cicolini Maria 
Silvana, Di Biase Domenica, 
Izzo Roberta, Mastromatteo 
Francesca, Pasquariello 
Carmela, Pedicini Angela, 
Peluso Maria Carmela, 
Russo Rosalba, Siragusa 
Gabriella, Tarantino Stefania, 
Vespero Roberta. 

Vari: hanno 
svolto corso di 
primo 
soccorso 

 

Capo Servizio Emergenza / Responsabile Squadra 
di Emergenza Addetti all’Emergenza Antincendio ed 
evacuazione 

LEPRE LUIGI 
 
 
 
 
 

Ha svolto 
corso 
emergenza 
antincendio ed 
evacuazione  
 
 
 
 

 

Addetti all’Emergenza Antincendio ed evacuazione Lepre Luigi, Manetti Michela, 
Sergio Paola. 

Vari: hanno 
svolto corso 
emergenza 
antincendio ed 
evacuazione  

 

Addetti Interruzione energia Elettrica in caso di 
emergenza 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 
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Addetti Interruzione energia Caldaia in caso di 
emergenza 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

 

Addetti interruzione contatore acqua in caso di 
emergenza 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

 

Addetti chiamata di soccorso in caso di emergenza Manetti Michela Assistente 
Amministrat. 

 

 

 
La scuola si avvale, all'occorrenza, del supporto di consulenti esterni, arch. Raimondo De 
Paula, all'uopo incaricato per svolgere compiti specifici e dell’A.S.P.P. Papa Maria. 
 

A2 Caratteristiche generali dell'edificio scolastico. 
 
Nella documentazione è riportata la planimetria completa della Centrale dell’Istituto Comprensivo “Viviani” 
Napoli, dalla quale si possono desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture che ospitano laboratori 
o veri e propri impianti, i corpi tecnici ed in generale i diversi luoghi coperti o all'aperto. 

 

Breve descrizione dell'edificio scolastico 

 
Proprietà Comune di Napoli – Servizio Patrimonio 
 
Descrizione della Scuola 
Nella documentazione allegata è riportata la planimetria completa dell’Istituto Comprensivo Raffaele Viviani, dalla quale si possono 
desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture, i corpi tecnici ed in generale i diversi luoghi coperti o all’aperto 

 

Descrizione della Scuola 
 
Il fabbricato è costituito da 4 corpi connessi, un corpo ovale a sud-ovest dove si trova la palestra ed una scala di 
collegamento con i livelli, un corpo quadrato di due livelli di collegamento tra il corpo centrale e la palestra, il corpo 
centrale di quattro livelli ove è sita la scala principale ed un corpo di tre livelli. Tutto il complesso costituisce la sede 
Centrale dell’Istituto Comprensivo Viviani che contiene anche la casa del custode a primo piano, è sito nella Municipalità 
n. 1 – Chiaia, Posillipo, S. Ferdinando della città di Napoli. All’edificio si giunge percorrendo via Manzoni a quota 183,4 
m. dal livello del mare nelle adiacenze di Via de Bonis. L’edificio si trova all’interno di un ampio piazzale di circa 6200 
mq, compresa l’area coperta, che confina, a nord a quota 180,7 m. con Via Manzoni, a sud a quota 170,00 m circa dal 
livello del mare con una area a giardino, a nord est confina con una strada privata (Via Manzoni 175). L’accesso 
all’edificio scolastico può avvenire sia attraverso un passo carraio sia attraverso una scalinata che porta alla quota 
dell’atrio dell’edificio. 
Il locale caldaia e il locale quadri elettrici si trovano all’interno dell’edificio nel piano seminterrato nel corpo centrale del 
fabbricato. 

 

Proprietà Comune di Napoli – Servizio Patrimonio  

Descrizione della Scuola 
Nella documentazione allegata è riportata la planimetria completa della Centrale dell’istituto Comprensivo Raffaele 
Viviani, dalla quale si possono desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture, i corpi tecnici ed in generale i 
diversi luoghi coperti o all’aperto. 

Indirizzo Via Manzoni 175 
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Foto Satellitare da Google, Map data 2013 Google 

 

Descrizione dell’Edifici  

L’edificio in oggetto di edilizia moderna, poggia su un area su due livelli ed è così composto: 

Al piano seminterrato, nelle adiacenze della rampa carrabile posta a Nord abbiamo sia il locale caldaia che il locale 
quadri elettrici che hanno entrambi ingressi indipendenti. A questo livello abbiamo quattro accessi al fabbricato tre a 
nord, uno che entra direttamente in una sala comune (U. 1), uno in un corridoio che interferisce con l’uscita U. 1, uno in 
un corridoio che porta alla Sala Polifunzionale ove si trova anche il Teatrino (U. 2). La quarta uscita si trova ad est  (U. 3) 
e porta in un corridoio che porta anche esso alla Sala Polifunzionale. 

Nel piazzale posta alla quota seminterrato ad est abbiamo anche i serbatoi dell’impianto antincendio e due rampe 
carrabili una posta a sud ed una posta a nord. 

Nel seminterrato vi sono una ex Aula (Aula 1) oggi utilizzata a mensa, una ex Aula utilizzata a Sala Comune, l’Aula 2, 
l’Aula 3, l’Aula 4 utilizzate per la scuola dell’Infanzia, la Sala Polifunzionale con il teatrino, tre W.C. di cui due con tre 
tazze ed uno per il personale. A questa quota giungono le due scale del fabbricato, la scala 1  composta di una scala a 
forma quadrata con ballatoi regolamentari e la scala 2 composta da due gradinate di oltre 15 alzate (non utilizzabile ai 
sensi del comma 1 art. 4.1. Scale del Decreto Ministero dell'Interno 26 agosto 1992 Norme di prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica). A questo livello ci sono 3 uscite di emergenza (U 1, U 2 e U 3). 

Al piano terra, nel corpo ovale abbiamo una scala (Scala 3) che porta al piano primo, la Palestra, due Depositi (Deposito 
5, 6), l’uscita dedicata alla Palestra ( U. 8) e nel corpo quadrato adiacente un W.C. / Spogliatoio con tazze, lavabi e 

Palestra 

Locale 

Caldaia 

Contatore 

GAS 
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docce (W.C. 7) ; nel corpo quadrato adiacente diviso da una parete abbiamo collocati l’atrio dell’edificio scolastico (U. 6 e 
7), l’Aula 14 b ed il Locale dei Collaboratori Scolastici.  

A questo livello nel corpo centrale oltre ad essere collocata la scala principale (Scala 1) vi sono quattro Aule di cui una 
utilizzata come Laboratorio Tecnico (Aula 11) e tre utilizzate come aule per la didattica (Aule 12, 13, 14), a questo stesso 
livello e nello stesso corpo vicino la Scala 1 sono collocati un Deposito con il quadro elettrico principale (Deposito 3), due 
W. C. con tazze e lavabi (W.C. 5 e 6), la Sala dei Collaboratori Scolastici e la Sala Professori (Aula 14b). 

Al piano terra nel corpo posto a Nord Est, oltre ad essere collocata la scala 2 (non utilizzabile ai sensi del comma 1 art. 
4.1. Scale del Decreto Ministero dell'Interno 26 agosto 1992 Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica), che 
porta sia nel seminterrato che al piano primo, abbiamo poi 4 W.C. di cui due per il personale (W.C. 1, 2) e due dedicati 
alla scuola dell’infanzia (W.C. 3 e 4) e sei Aule (Aule 5, 6, 7, 8, 9, 10).  

Al piano primo nel corpo ovale vi sono sia la scala 3 sia due depositi a cielo aperto (Depositi 8 e 9) e l’Ufficio del 
D.S.G.A. . 

A questo livello nel corpo quadrato serviti da un corridoio vi sono gli altri uffici (Uffici 1, 2, 3, 4) e la Casa del Custode con 
accesso dal corridoio. 

Al piano primo nel corpo centrale oltre ad essere collocata la scala principale (Scala 1) che serve tutti i livelli del 
fabbricato, abbiamo, serviti da un ballatoio, la Presidenza, tre Aule di cui una utilizzata come Laboratorio Scientifico 
(Aula 22), due per la didattica (Aule 23 e 24), due W.C. per gli alunni (W.C. 3 e 4) ed un Deposito (Deposito 7). 

Al piano primo nel corpo posto a Nord Est, oltre ad essere collocata la scala 2, (non utilizzabile ai sensi del comma 1 art. 
4.1. Scale del Decreto Ministero dell'Interno 26 agosto 1992 Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica), 
abbiamo sette locali serviti da un ballatoio il Laboratorio Multimediale, l’Aula 16 Laboratorio di Informatica, cinque Aule 
Didattiche (Aule 17, 18, 19, 20, 21) e due W.C. per gli alunni (W.C. 1 e 2). 

Nel corpo centrale al piano secondo, oltre ad essere collocata la scala principale (Scala 1), abbiamo serviti da un 
ballatoio quattro Aule (Aula 26, 27, 28, 29) e due W.C. per gli alunni (W.C. 1 e 2). A questo livello abbiamo due uscite su 
i due terrazzi posti su i due corpi di fabbrica quello a Nord Est e quello quadrato. A questo livello è presente solo una via 
di fuga pertanto non è rispettato il  Decreto Ministero Interno 26 agosto 1992 art. 5.2. Sistema di via di uscita.(Nell’anno 
scolastico 2016/17 tale piano non è utilizzato) 

A 2.1 Planimetrie delle aree interne e esterne 

 

Le planimetrie devono essere affisse nelle classi nei corridoi o zone comuni. Nella documentazione cartografica sono riportate le 

seguenti informazioni: 

 

• Ubicazione delle Uscite di emergenza; 

• Ubicazione dei luoghi sicuri; 

• Individuazione (colorata) dei percorsi di fuga; 

• Ubicazione delle attrezzature antincendio (idranti, estintori, ecc.); 

• Individuazione delle aree di raccolta esterne (con numero); 

• Indicazione della segnaletica di sicurezza; 

• Individuazione di tutti i locali del piano evidenziando i più pericolosi; 

• Individuazione dell'interruttore elettrico generale di piano e generale; 
 

 
Planimetrie: 
Planimetria Generale  
PIANTA SEMINTERRATO 
PIANTA PIANO TERRA 
PIANTA PIANO PRIMO 
PIANTA PIANO SECONDO 
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Esame della geometria delle scale presenti nella struttura 

DESCRIZIONE Larghezza rampa 
in m. 

Pedata e Alzata 
in cm. 

Numero gradini per 
rampa 

Note 

Scala 1 
 

1,50 P=32 
A=15 

I rampa = 4 
II rampa = 7 
III rampa = 4 
IV rampa = 7 

 

Scala 2 1,50 P=32 
A=15 

2 rampe parallele da 21  La scala non è conforme 
al comma 1 art. 4.1. 
Scale, del Decreto 
Ministero dell'Interno 26 
agosto 1992 “Norme di 
prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica” 

Scala 3 1,21 P=32 
A=16 

I rampa = 3 
II rampa = 9 
III rampa = 6 

 

Scala esterna 
Ingresso principale 

4,30 1°gradino  
P=45 A=7 
 
2°gradino 
P=90 A=15 
 
14 gradini 
P=120 A=10 
 

I rampa = 16  

Scala esterna 
Adiacente Uscita 4 

1,20 P=30 
A=15 

I rampa = 2 La scala non è conforme 
al comma 1 art. 4.1. 
Scale, del Decreto 
Ministero dell'Interno 26 
agosto 1992 “Norme di 
prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica” 

 

A 3 - Distribuzione e localizzazione della popolazione scolastica. 
Presenze massime per livello anno scolastico 2016/17 
 

PRESENZA MASSIMA 

Docenti 33 

ATA 10 

Dirigente Scolastico 1 

Custode 1 

Alunni 213 

Altro Personale 2 

Visitatori (valutazione ) 2 

Totale 262 
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LIVELLO ALUNNI DISABILI 

DOCENTI 
Piano 

Ass. Materiale 
Altri 

Coll. 
Scolastici e 

custode 
Amministrativi e DS  

TOTALE 
 

Seminterrato  
94

1
+61

2
+24

3
= 

179 
1

4
+3

5
=4 10

6
+4

7
=14 2 0 195 

Terra 195+20
8
 4 18+1

9
 3 0 236 

Primo 131+44
10

 = 175 6 13+1
11

=8 2+1
12

=3 4+1
13

=5 191 

Secondo       

TOTALI 
 

Totale Alunni  
213 

Totale disabili 
11 

Totale Docenti 
32 

5+1
14

  525
15

 

 
Livello Seminterrato cinque uscite, una nella mensa con larghezza 1,20 m (Uscita 2b) , due 

relative alla Sala Polifunzionale con larghezza di 1,30m (Uscite 2 – 3) e quella della Sala 
Comune con larghezza di 1,20 m (Uscita 1), una nel disimpegno 1 che contrasta con quella 
della sala con larghezza di 1,18 m, con larghezza totale delle uscite del piano pari a m 6,18 
(utilizzabili solo 4 larghezza totale 4,98), il numero delle persone stimate è pari a  195, per cui 
si reputa sufficiente il dimensionamento delle vie di fuga. Le vie di fuga sono al massimo 
lunghe 30 m inferiore a 60 m. 

 
Deflusso 60 
Affollamento = (195/60) x 0.60 = 2,40 (4 moduli = 2.40) minore di 4,98 
 
Livello Terra 
In questo livello ci sono cinque uscite, due relative all’atrio principale con larghezza di 1,85 m. 
(Uscite 6 – 7), quella dell’ingresso laterale pari a m 1,85 m. (Uscita 5), quella adiacente alla 
scala 1 pari a m 1,33 m. (Uscita 4) e quella nella Palestra pari a 1,10 m. (Uscita 8). Il numero 
delle persone presenti è pari a 236 a cui si aggiungono quelle previste ai piani superiori 
detratti quelli nei laboratori per cui si reputa sufficiente il dimensionamento delle vie di 
fuga. Le vie di fuga sono al massimo lunghe 46 m. inferiore a 60 m. 
 
Per il calcolo affollamento piano terra – primo (213+32+10+1+1+1) = 258 
 

Deflusso 60 per Modulo 0,60 
Affollamento piano terra – primo (258/60)x0.60 = 3.00 (5 moduli)  minore di 7,98 

                                                 
1
 Alunni Mensa (max ammissibile) [mq. 55,20 /0.40 = 138 Sono presenti numero due Uscite (0,90 + 1,20) - Persone Ammissibili 100] 

2
 Alunni Aule / laboratori (non sempre presenti) 

3
 Alunni Teatrino (non sempre presenti) 

4
 Disabili locale mensa (non sempre presenti) 

5
 Altri Disabili (non sempre presenti) 

6
 Docenti Mensa (non sempre presenti) 

7
 Docenti negli altri locali (non sempre presenti) 

8
 Laboratorio 

9
 Docente sala professori (valore stimato) 

10
 Alunni in laboratorio 

11
 Docente in Amministrazione 

12
 Custode 

13
 Dirigente Scolastico 

14 
Numero totale dei Collaboratori Scolastici 

15
 Totale Alunni, Docenti, ATA, Amministrativi, DS ed altri. 
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Affollamento di piano (236/60) x 0.60 =  2.40 (4 moduli) minore di 7,68 
 
 Livello primo 
In questo livello ci sono tre scale, scala 1 di larghezza pari 1,50, la scala 2 di larghezza pari a 
3,00m (la seconda scala non è conforme al comma 1 art. 4.1. Scale, del Decreto Ministero 
dell'Interno 26 agosto 1992 “Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica”) e la scala 
3 di larghezza pari a 1.20 per un totale di 5,80 m., il numero delle persone presenti è pari a 
191 per cui si reputa sufficiente il dimensionamento delle vie di fuga a meno della 
problematica dovuta dalla non conformità della scala 2. Le vie di fuga sono al massimo 
lunghe 50 m. inferiore a 60 m. 

 
Deflusso 60 per Modulo 0,60 
Affollamento di piano = (191/60) x 0.60 = 2,40 (4 moduli) minore di 5,80 
 
Livello secondo 
In questo livello abbiamo una sola scala pari a 1,50 (pertanto non rispetta il  Decreto 
Ministero Interno 26 agosto 1992 5.2. Sistema di via di uscita. Gli spazi frequentati dagli alunni 
o dal personale docente e non docente, qualora distribuiti su più piani, devono essere dotati, 
oltre che della scala che serve al normale afflusso, almeno di una scala di sicurezza 
esterna o di una scala a prova di fumo o a prova di fumo interna.)  
A decorrere dll’anno scolastico 2016/17 è stato deciso di non utilizzare tale piano se non in 
caso di necessità. 
 
In caso di attività non scolastiche che superano le 100 unità per locale, ai sensi del art. 6.4. Spazi per 
l'informazione e le attività parascolastiche del Decreto Ministero dell'Interno 26 agosto 1992 si applicano le 
norme di sicurezza per i locali di pubblico spettacolo pertanto come primissima prescrizione se non si rientra 
anche nel cosiddetto Decreto Palchi, Decreto del 22 luglio 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e del Ministero della Salute, occorre predisporre la vigilanza antincendio.  

 

Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza contemporanea delle persone (CM 26.8.92). 

Tipo 3: Scuole con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone”.  persone. 

 

A 4 Identificazione delle aree a rischio 

 

Luoghi a rischio Ubicazione Numero 

Centrale Termica Livello Seminterrato  1 

Centrale Elettrica Livello Seminterrato 1 

Laboratori Livello Seminterrato 2 

Depositi / Ripostigli Livello Seminterrato 1 

Area con quadri elettrici Livello Seminterrato 1 

Sala / Mensa / Polifunzionale Livello Seminterrato 3 

Cortile Livello Seminterrato 1 

Locale Quadri Elettrici  Piano terra  1 

Depositi / Ripostigli Piano terra 3 

Palestra Piano terra 1 

Cortile Piano terra 3 

Aule con portatori di handicap Piano terra 4 
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Laboratori Piano terra 2 

Aule con LIM Piano terra 5 

Area con quadri elettrici Piano terra 1 

Area con quadri elettrici Piano primo 2 

Locale Quadri Elettrici Piano primo 1 

Laboratori Piano primo 3 

Depositi / Ripostigli Piano primo 2 

Aule con LIM Piano primo 7 

Area con quadri elettrici  Piano Secondo 1 

Aule con portatori di handicap Piano primo 6 

Aule con LIM Piano Secondo 4 (non utilizzate) 

Uffici con VDT Piano primo 6 

 
 
 

Aule particolari Ubicazione Numero 

Aule con portatori di handicap (Sala Morbida) Piano terra 1 

Sala / Mensa / Polifunzionale Livello Seminterrato 3 

Aule con portatori di handicap Piano terra 4 

Aule con portatori di handicap Piano primo 6 

Laboratori con portatori di handicap Piano terra 1 

Tutte le aule hanno l’anta apribile inferiore a 80 cm. 

Aula con anta inferiore a 70 cm. (AULA 5) Piano terra 1 

Laboratori Piano terra 2 

Aule con LIM Piano terra 5 

Laboratori Piano primo 3 

Aule con LIM Piano primo 7 

Aule con LIM Piano Secondo 4 (non utilizzate) 

 

Altri Rischi (Vedi anche DVR) Locale Numero 

Rifiuti (solido – necromassa) Giardino/Cortile 4 

Sostanze irritanti Depositi / Ripostigli/Loc 4 

Materiale combustibile (solido – carta) Depositi / Ripostigli/Loc 6 

Materiale combustibile (solido – carta) Aule 22 

Materiale combustibile (solido – carta) Segreteria/Presidenza 6 

Materiale infiammabile (gas - condutture) Giardino 1 

Materiale infiammabile (gas) Locale Caldaia 1 

Materiale combustibile (solido – carta) Sala Morbida 1 

Materiale combustibile (solido – carta) Corridoi piano terra 1 

Elettrocuzione Locale quadri elettrici  3 

Elettrocuzione Aree con quadri elettrici 6 

Elettrocuzione 
Laboratori/Sala 
Polifinzionale 

5 

Elettrocuzione  Centrale Elettrica 1 
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Elettrocuzione LIM 16 

Caduta di oggetti dall’alto Cortile/Giardino 4 

Scale non a norma Cortile 1 

Scale non a norma Scala n° 2 1 

Vento forte Cortile/Giardino 4 

Allagamento Locali Seminterrato Tutti i locali 

Allagamento Locali piano secondo Tutti i locali 

Allagamento W.C. / Spogiatoi Tutti i locali destinati 

Sismico Tutto l’edificio Tutti i locali 

Sismico - Vulcanico Tutto l’edificio Tutti i locali 

Idrogeologico Tutto l’edificio Tutti i locali 

Urti e cedimenti di infissi 
Intero complesso 

scolastico 
Tutti i locali 
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B  ORGANIZZAZIONE DELL'EMERGENZA 
 

B 1 Obiettivi del piano 

 

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

- affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti sulla popolazione scolastica; 

- pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni che esterni;  

- coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione didattica; 

- fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli alunni e dei genitori degli alunni. 

 

B 2 Informazione 

 
L'informazione agli insegnanti e agli studenti prevede incontri per l'acquisizione delle procedure e dei comportamenti individuati nel 

piano, lo studio di casi esemplari tramite la visione di video e la partecipazione a dibattiti. 

E' stato sintetizzato il Piano di Emergenza in un foglio informativo ed è stato distribuito ai vari soggetti. (v. fac-simile in allegato Modulo 

3). 

 

B 3 Classificazione emergenze per le quali potrebbe essere necessaria 

l’evacuazione 

 
EMERGENZE INTERNE EMERGENZE ESTERNE 

Incendio e esplosione Incendio 

Ordigno esplosivo o chimico/batteriologico Crolli 

Minacce di vandali 
Attacco terroristico anche chimico 
batteriologico o ordigno esplosivo 

Allagamento Rapina 

Emergenza elettrica 
Fuga di gas 

Evento sismico 
Evento idrogeologico 

Rapina Emergenza tossico-nociva 
Versamento Fuga di gas 
Infortunio/malore Caduta di oggetti dall’alto/Vento forte 
 

B 4 Localizzazione del Centro di Coordinamento 

 
Il Centro di Coordinamento è ubicato nella Presidenza Livello I dell’Edificio e il numero telefonico è 

0815750460, in caso di evacuazione nell'area di raccolta posta nell’area denominata E.S. 2. 

E' qui che si svolgono le funzioni preposte per coordinare l'emergenza, tenere i contatti con le autorità 

esterne, decidere le azioni per affrontare l'emergenza e in caso di evacuazione è il punto di riferimento per le 

informazioni provenienti dalle aree di raccolta. 
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B 5 Composizione della Squadra di Emergenza 

La squadra di Emergenza è composta da tre gruppi: 

 
B 5.1 Squadra di Prevenzione Incendi 
 

Prevenzione Incendi Compiti 

Una unità per piano (indicativamente) 
Abilitati dopo corso di formazione allo spegnimento e all'uso 
dei mezzi di estinzione 
 

Circoscrive l'incendio e ne 
ritarda la propagazione 
Scelta del mezzo di 
estinzione 
Spegnimento 

 
CORSO PATENTINO WF 

n. NOMINATIVO 
tel. 

Interno 
Livello 

Ente Ore data 
note 

1 LEPRE LUIGI  T   Si 
Collaboratore 

scolastico 

2 Manetti Michela  1   Si Amministrativo 

3 Sergio Paola.  S/T/1   Si Docente 

 
N. persone addestrate e formate alla prevenzione Incendi 3 
 

B 5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi 

 
INCARICO NOMINATIVO  
Coordinatore di emergenza - Emanazione ordine di 
Evacuazione 

Prof.ssa Dott.ssa 
Maria D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

V. Coordinatori di emergenza - Emanazione ordine di 
Evacuazione  

Vermile Maria, 
Papa Maria 

Docenti 

Coordinatore Addetti al Primo Soccorso Sanitario  Vermile Maria svolto corso di primo 
soccorso  

Coordinatore Addetti all’Emergenza Antincendio ed evacuazione Lepre Luigi svolto corso emergenza 
antincendio ed evacuazione 
esame presso VV.FF. 

Addetti chiusura cancelli esterni Lepre Luigi e 
Custode edificio 

Collaboratore scolastico 

Addetti Interruzione energia Elettrica in caso di emergenza Lepre Luigi Collaboratore scolastico 

Addetti Interruzione energia Caldaia in caso di emergenza Lepre Luigi Collaboratore scolastico 

Addetti interruzione contatore acqua in caso di emergenza Lepre Luigi Collaboratore scolastico 

Addetti chiamata di soccorso in caso di emergenza Manetti Michela Assistente Amministrat. 

Responsabile dell'evacuazione 
delle classi 

Docente presente in classe 
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 Apri fila Serra fila 

CLASSE E AULA 
NOMINATIVO e 

SOSTITUTO 
NOMINATIVO e 

SOSTITUTO 

Classi 
Sono segnalati in 
classe 

Sono segnalati in classe 

Controllo evacuazione ai piani Collaboratori Scolastici ai piani 

Chiusura via Manzoni Custode 

Addetti ai disabili 
Docenti di Sostegno, Assistente Materiale, 

Soccorritori (segnalati in classe) 

Centri di Raccolta 
Uscita di Emergenza/ scala 

utilizzata / Area  
Responsabili 

Responsabile centro di 
raccolta interno 
Colore  Lilla - Lettera A 

U 1 – 1b– 2 - 3 – Area A Lilla 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

Responsabile centro di 
raccolta interno 
Colore  magenta - Lettera B 

U 4 – scala 1 – Area 
Magenta B 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

Responsabile centro di 
raccolta  interno 
Colore  verde - Lettera C 

U 5 – scala 2B – Area verde 
B 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

Responsabile centro di 
raccolta Interno  
Colore  Blu 
Lettera D 

U 6  – 7 – scala 2°A - Area 
Blu D 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

Responsabile centro di 
raccolta Interno  
Colore  ciano - Lettera E 

U 8 – scala 3 – Area ciano E 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

 
 
 

B 5.3 Squadra di Pronto Soccorso 
 

Pronto Soccorso Compiti 

Vermile Maria, Asprino Monica, Brescia Rosa, De Falco Margherita, De Gregorio Anna 
Maria, Esposito Maria, Rossi Lucia, Saggiomo Gabriella, Balzano Luisa, Barra Ida, Borrelli 
Pasquale, Chiappetta Giuseppina, Ciavarella Donata, Cicolini Maria Silvana, Di Biase 
Domenica, Izzo Roberta, Mastromatteo Francesca, Pasquariello Carmela, Pedicini Angela, 
Peluso Maria Carmela, Russo Rosalba, Siragusa Gabriella, Tarantino Stefania, Vespero 
Roberta. 

Essere formati 
nell'attuazione delle 
misure di pronto soccorso. 
Uso 
delle attrezzature minime 
per gli 
interventi di pronto soccorso. 
Interventi di primo soccorso. 
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CORSO 
n. NOMINATIVO 

tel. 
Interno 

PIANO 
Ente Ore 

note 

1 Vermile Maria  T/S 

2 Asprino Monica  T/S 

3 Brescia Rosa  T/S 

4 De Falco Margherita  T/I° 

5 
De Gregorio Anna 
Maria  T/I° 

6 Esposito Maria  T/S 

7 Rossi Lucia  T/S 

8 Saggiomo Gabriella  T/S 

9 Balzano Luisa  T/I° 

10 Barra Ida  T/I° 

11 Borrelli Pasquale  T/I° 

12 Chiappetta Giuseppina  T/S 

13 Ciavarella Donata  T/I° 

14 Cicolini Maria Silvana  T/I° 

15 Di Biase Domenica  T/I° 

16 Izzo Roberta  T/I° 

17 
Mastromatteo 
Francesca  T/I° 

18 Pasquariello Carmela  T/I° 

19 Pedicini Angela  T/I° 

20 Peluso Maria Carmela  T/I° 

21 Russo Rosalba  T/I° 

22 Siragusa Gabriella  T/S 

23 Tarantino Stefania  T/I° 

24 Vespero Roberta  T/I° 

Svolto dal 
Medico 
Competente  

12 

COORDINATORE 
 
 

Hanno svolto corso di primo 
soccorso  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Cassetta (C) o pacchetto (P)  di 
Pronto Soccorso 

NOMINATIVO 
responsabili 

N. Ubicazione 

2 
 

Una per piano 
Vermile Maria 

 
 

C - PROCEDURE DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 

C1 Compiti della Squadra di Evacuazione per funzione 
C 1.1 SCHEDA 1 COMPITI DEL COORDINATORE DELLE EMERGENZE 
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Ricevuta la segnalazione di "inizio emergenza" il Coordinatore dell'Emergenza attiva gli altri componenti della squadra e si reca sul 

posto segnalato. 

Valuta la situazione di emergenza e di conseguenza la necessità di evacuare l'edificio, attuando la procedura d'emergenza prestabilita. 

Impartisce ordine agli addetti di disattivare gli impianti di piano o generali. 

 

Dà il segnale di evacuazione generale e ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso necessari. 

 

Sovrintende a tutte le operazioni sia della squadra di emergenza interna che degli enti di soccorso. 

Dà il segnale di fine emergenza 

  

C 1.2 SCHEDA 2 . RESPONSABILE DELL'AREA DI RACCOLTA 

All'ordine di evacuazione dell'edificio:  

1) Per i non docenti: 

- si dirigono verso il punto di raccolta percorrendo l'itinerario previsto dalle planimetrie di piano; 

- acquisiscono, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro studenti e la trascrivono nell'apposito modulo; (nel caso qualche persona 

non risulti alla verifica, prendono tutte le informazioni necessarie e le trasmettono al Coordinatore di emergenza); 

- comunicano ai V. Coordinatori di emergenza la presenza complessiva degli studenti  

  

C 1.4 SCHEDA 4  RESPONSABILE CHIAMATA DI SOCCORSO (PERSONALE DI SEGRETERIA) 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

Attende l'avviso del Coordinatore dell'emergenza per effettuare la chiamata dei mezzi di soccorso seguendo le procedure previste. Si 

dirige verso l'area di raccolta seguendo l'itinerario prestabilito dalle planimetrie di piano. 

 

C 1.5 SCHEDA 5 RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE DELLA CLASSE 

 

DOCENTE 

All'insorgere di una emergenza: 

Contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe in attesa che venga comunicato il motivo dell'emergenza. 
Si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato. All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

 

Fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta; gli studenti procederanno in fila indiana tenendosi per mano 

senza spingersi e senza correre; uno studente assume la funzione di "apri-fila" e un altro quella di "chiudi-fila". 

Prende il registro delle presenze ed i moduli di evacuazione, con gli alunni si reca ali 'area di raccolta e fa l'appello per compilare 

l'apposito modulo allegato al registro. 

NOTE 

Nel caso di presenza di disabili, deve intervenire la persona designata per l'assistenza di tali alunni. 

I docenti facenti parte delle squadre di emergenza verranno immediatamente sostituiti nelle procedure di evacuazione della classe. 

 

C 1.6 SCHEDA 6 RESPONSABILE DI PIANO E ADDETTI ALL’INTERRUZIONE ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA - 

(PERSONALE NON DOCENTE) 

 
All'insorgere di una emergenza: 
Individua la fonte del pericolo, ne valuta l'entità e suona la campanella di "inizio emergenza". 
 
Avverte immediatamente il Coordinatore dell'emergenza e si attiene alle disposizioni impartite. 
All'ordine di evacuazione dell'edificio: 
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Toglie la tensione elettrica al piano, agendo sull'interruttore. 
Se è addetto alla portineria (custode) apre i cancelli, li lascia aperti fino al termine dell'emergenza ed impedisce l'ingresso agli estranei; 
Favorisce il deflusso ordinato dal piano (eventualmente aprendo le porte di uscita contrarie al verso dell'esodo); 
Vieta l'uso delle scale, degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza; 
 
AI termine dell'evacuazione del piano, se di sua competenza, toglie la tensione elettrica generale, chiude la valvola del gas, chiude la 
valvola dell’acqua, si dirige poi verso l'area di raccolta esterna. 
 

C 1.7 SCHEDA 6 STUDENTI APRI..FILA CHIUDI-FILA SOCCORSO 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

Mantengono la calma, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente. 

Gli Apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla propria area di raccolta. 

I Chiudi-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella classe evacuata e di chiudere la porta (una 

porta chiusa è segnale di classe vuota). 

 

Sono individuati in ogni classe delle medie inferiori Studenti per il Soccorso che hanno il compito di aiutare i disabili. 

 

C2 Compiti della Squadra di Prevenzione Incendi 
 
C 2.1 Incendio di ridotte proporzioni 

 

1. Mentre almeno un operatore della squadra interviene con l'estintore più vicino, contemporaneamente l'altro operatore procura almeno 

un altro estintore predisponendolo per l'utilizzo, mettendolo a distanza di sicurezza dal fuoco ma facilmente accessibile dal primo 

operatore, allontana le persone, compartimenta la zona dell'incendio, allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in 

modo da circoscrivere l'incendio e ritardarne la propagazione 

 

2. Utilizzare gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente si deve operare da posizioni che formino rispetto al fuoco un angolo massimo di 

90°; 

- operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirigere il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversare con il getto le fiamme, agire progressivamente prima le fiamme vicine poi verso il centro; 

- non sprecare inutilmente le sostanze estinguenti. 

3. Utilizzano i D.P.I. III cat. a disposizione 

N.B. Se si valuta che il fuoco è di piccole dimensione si deve arieggiare il locale, perché è più importante tenere bassa la temperatura 

dell'aria per evitare il raggiungimento di temperature pericolose per l'accensione di altro materiale presente e per far evacuare i fumi e 

gas responsabili di intossicazioni e ulteriori incendi. 

Tali dispositivi devono essere acquistati 

 

C 2.2 Incendio di vaste proporzioni 

 

1. Avvisare i Vigili del Fuoco 112. 

2. Il Coordinatore dell'emergenza dà il segnale di evacuazione della scuola. 

3. Interrompere l'erogazione dell'energia elettrica e del gas il più a monte possibile degli 

impianti. 

4. Compartimentare le zone circostanti chiudendo gli infissi. 
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5. Utilizzare i naspi e manichette per provare a spegnere l'incendio e per mantenere più basse temperature le zone circostanti. 

6. La squadra allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da 

 circoscrivere l'incendio e ritardare la propagazione. 

 C 2.3 Raccomandazioni finali 

 

Quando l'incendio è domato: 

- accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 

- arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori; 

- far controllare da un tecnico i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni alle strutture portanti; 

Note Generali 

Attenzione alle superfici vetrate a causa del calore possono esplodere. 
Non dirigere mai il getto contro la persona avvolta dalle fiamme, avvolgere la persona in una coperta o indumenti o usare grandi 
quantità d'acqua non dirigere mai un estintore contro una persona. 
 
C3 Sistema comunicazione emergenze 
La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro, di telefoni via cavo ecc. 

C 3.1 Avvisi con campanella 

L'attivazione della campanella è possibile da una serie di pulsanti dislocati ad ogni piano e contrassegnati 

 

SITUAZIONE 
SUONO 

CAMPANELLA 
RESPONSABILE 

ATTIVAZIONE 
RESPONSABILE 

disattivazione 

Inizio emergenza 
Intermittente 

2 secondi 

in caso di evento interno 
chiunque si accorga 

dell'emergenza 
 

in caso di evento esterno 
il Coordinatore Emergenze 

Coordinatore 
Emergenze 

Evacuazione 
generale 

Continuo 
Coordinatore 
Emergenze 

Coordinatore 
Emergenze 

Fine emergenza 
Intermittente 
10 secondi 

Coordinatore 
Emergenze 

Coordinatore 
Emergenze 

 

C 3.2 Comunicazioni a mezzo altoparlante 

 

Obbligatorio nella scuola (DM 26.8.92). 

E' riservata al Coordinatore dell'Emergenza che valuterà la necessità di fornire chiarimenti e comunicazioni sullo stato della situazione. 

 

C 3.3 Comunicazioni telefoniche 

 

Digitando il ……… da qualunque apparecchio telefonico interno, si attiva la comunicazione con il Coordinatore dell'Emergenza, con 

commutazione automatica in segreteria. 

Colui che rileva l'emergenza deve comunicare il seguente messaggio: 

 

"Sono al________ piano, classe ________, è in atto una emergenza (incendio / tossica /sanitaria ecc.), nell'area 

seguente___________, esistono / non esistono feriti, (eventualmente) il numero dei feriti è _______________" 

 

Attendere istruzioni dal Coordinatore Emergenze, che potrà attivare telefonicamente altre persone interne o esterne. 
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C 4 - Enti esterni di pronto intervento 
Recapiti telefonici di emergenza 

 

 

Ente 
Numero 
Telefonico 

PRONTO SOCCORSO SANITARIO 118 

VIGILI DEL FUOCO 115 

POLIZIA 113 

CARABINIERI 112 

        PROTEZIONE CIVILE 
        Sala Operativa Regionale Unificata 

       800232525 

        ENEL (GUASTI)        803500 

CENTRO ANTIVELENI REGIONALE 
Ospedale Cardarelli 

0815451889 

       NAPOLETANA GAS        800533000 

      ARIN 
       0815639210  
 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 
(incendi boschivi) 

1515 

       POLIZIA LOCALE 
        Vigili Urbani Comune di Napoli 

      0817957111 
      0817952830 
      Fax 0817959001 

 
 

C 5 Chiamate di soccorso 

 

Tra la Scuola e gli Enti preposti deve essere definito un coordinamento perché sia organizzato il soccorso nei tempi più rapidi possibili 

in relazione all'ubicazione della Scuola, delle vie di accesso, del traffico ipotizzabile nelle varie ore del giorno. 

 

In caso di malore o infortunio: 118 - Pronto Soccorso 

 

Pronto qui è la scuola …………………. ubicata in …………………..,  Napoli è richiesto il vostro intervento per un incidente, l’infortunato 

è un ……………di anni _____ (è un’adulto).  

Il mio nominativo è _____________________ il nostro numero di telefono è 081/5983181. 

Si tratta di____________ (caduta, schiacciamento, intossicazione, ustione, malore, ecc.) (eventualmente) la vittima è 

_________ (rimasta incastrata, ecc.), (c'è ancora il rischio anche per altre persone), la vittima ______ (sanguina 

abbondantemente, è svenuta, non parla, non respira), in questo momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando_______ 

(una compressione della ferita, la respirazione bocca a bocca, il massaggio cardiaco, l'ha messa sdraiata con le gambe in alto, ecc.) 
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Qui è la scuola …………………. in …………….,  vi mandiamo subito una persona che vi aspetti sulla via ……………... 

Ripeto Il mio nominativo è_______________ il nostro numero di telefono è 081/5983181 

 

In caso di Incendio: 115 Vigili del Fuoco 

 

Pronto qui è la …………………. ubicata in …………………..,  Napoli è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 

 

Il mio nominativo è_________________ il nostro numero di telefono è ……………. 

 
Ripeto, qui è la scuola ……………… ubicata in …………… è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio, il mio nominativo 
è_________________ il nostro numero di telefono è ……………... 

 
 
C 6 Aree di raccolta 
 
Il Coordinatore dell'Emergenza è autorizzato a decidere l'evacuazione della scuola e ad attivare la campanella. 
Tutto il personale, deve raggiungere l'Area di Raccolta a ciascuno assegnata svolgendo i compiti assegnati. 
 
Sono individuate 4 aree di raccolta all'interno dell’area ove insiste l’edificio (A –B –C –D) tali aree sono individuate sulle planimetrie.  
 

Le aree di raccolta all'interno dell’area ove insiste l’edificio sono individuate e assegnate alle singole classi, in cortili o zone di 

pertinenza, in modo da permettere il coordinamento delle operazioni di evacuazione e il controllo dell'effettiva presenza di tutti. 

Le aree di raccolta devono far capo a "luoghi sicuri" individuati tenendo conto delle diverse ipotesi di rischio. 

 

LUOGO SICURO: Spazio scoperto ovvero compartimento antincendio separato da altri compartimenti mediante spazio scoperto avente 

caratteristiche idonee a ricevere e contenere un predeterminato numero di persone (luogo sicuro statico) ovvero a consentirne il 

movimento ordinato (luogo sicuro dinamico) DM 30.11.1983. 

Ad es. Giardini protetti, cortili non chiusi, piazze chiuse al traffico. 
 

C 6.1 Elenco aree di raccolta e relativo contrassegno 

Elenco vie di fuga, scale, uscite e aree di raccolta 

AREE DI RACCOLTA 

LIVELLO 
Classe o dest. 

Uso  

DESCRIZIONE E 
UBICAZIONE DELL'AREA 

USCITA -  VIA - Scala 

Seminterrato Aula 1 Mensa Giardino Zona ES – A Lilla U2 – U2b 
Seminterrato Sala Polifunzionale Giardino Zona ES – A Lilla U1 
Seminterrato Sala Giardino Zona ES – A Lilla U 1b 
Seminterrato Aula 2 Giardino Zona ES – A Lilla U 3 
Seminterrato Aula 3 Giardino Zona ES – A Lilla U 3 

Seminterrato Aula 4 Giardino Zona ES – A Lilla U 2 

Piano Terra Aula 5 Giardino Zona ES – D Blu U 6 

Piano Terra Aula 6 Giardino Zona ES – D Blu U 6 

Piano Terra Aula 14b Sala 
Professori Giardino Zona ES – D Blu U 7 

Piano Terra Aula 7 Giardino Zona ES – D Blu U 6 

Piano Terra Aula 8 Giardino Zona ES – D Blu U 6 
Piano Terra Aula 9 Giardino Zona ES – D Blu U 7 
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Piano Terra Aula 10 Giardino Zona ES – D Blu U 7 

Piano Terra Aula 11 
Laboratorio tecnico Giardino Zona ES – B Magenta U 4 

Piano Terra Aula 12 Giardino Zona ES – D Blu U 7 
Piano Terra Aula 13 Giardino Zona ES – D Blu U 7 
Piano Terra Aula 14 Giardino Zona ES – D Blu U 7 
Piano Terra Sala Coll. Scolastici Giardino Zona ES – D Blu U 7 

Piano Terra Palestra Giardino Zona ES – E Ciano U 8 

Piano Primo Aula 16 
Lab. Informatica Giardino Zona ES –  C Verde U 5 – Scala 2B 

Piano Primo Aula 17 Giardino Zona ES –  C Verde U 5 – Scala 2B 

Piano Primo Aula 18 Giardino Zona ES –  C Verde U 5 – Scala 2B 
Piano Primo Aula 19 Giardino Zona ES –  C Verde U 5 – Scala 2B 
Piano Primo Aula 20 Giardino Zona ES – D Blu U 6 – Scala 2 A 
Piano Primo Aula 21 Giardino Zona ES – D Blu U 6 – Scala 2 A 

Piano Primo Aula 22 
Lab. Scientifico Giardino Zona ES – B Magenta U 4 – Scala 1 

Piano Primo Aula 23 Giardino Zona ES – D Blu U 7 – Scala 2 A 
Piano Primo Lab. Multimediale Giardino Zona ES – D Blu U 6 – Scala 2 A 
Piano Primo Aula 24 Giardino Zona ES – B Magenta U 4 – Scala 1 
Piano Primo Presidenza Giardino Zona ES – B Magenta U 4 – Scala 1 

Piano Primo Uffici 1 -2 -3 -4 Giardino Zona ES – B Magenta U 4 – Scala 1 
Piano Primo Ufficio 5 DSGA Giardino Zona ES – E Ciano U 8 – Scala 3 

Piano 
Secondo 

Aula 26 Giardino Zona ES – B Magenta 

Piano 
Secondo 

Aula 27 Giardino Zona ES – B Magenta 

Piano 
Secondo 

Aula 28 Giardino Zona ES – B Magenta 

Piano 
Secondo 

Aula 29 Giardino Zona ES – B Magenta 

Aule non utilizzate 
U4 – Scala 1 

 
 

D - NORME DI COMPORTAMENTO IN BASE AL TIPO DI EMERGENZA E 

MANSIONE 

 
D 1 SCHEDA 1 Norme per l'evacuazione 

 
- Interrompere tutte le attività 
- Lasciare gli oggetti personali dove si trovano 
- Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare 
- Uscire ordinatamente  
- Incolonnandosi dietro gli Aprifila; 
- Procedere in fila indiana tenendosi per mano o con una mano sulla spalla di chi 

precede.  
- Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione; 
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- Seguire le vie di fuga indicate; 
- Raggiungere l'area di raccolta assegnata. 
 
IN CASO DI EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARSI DI: 
 
- Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel 

caso vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 
- Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi dal fumo, non uscire 

dalla classe, sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati;  
- segnalare la propria presenza dalle finestre. 
 

D 2 SCHEDA 2 Norme per incendio 

 
Chiunque si accorga dell'incendio: 
- awerte la persona addestrata all'uso dell'estintore che interviene immediatamente 
- awerte il Coordinatore che si reca sul luogo dell'incendio e dispone lo stato di pre-

allarme. 
 
Questo fa: 
- interrompere immediatamente l'erogazione del gasolio dal contatore esterno. 
- se l'incendio è di vaste proporzioni o lo reputa necessario, fa awertire i WF e se del 

caso il Pronto Soccorso; 
- awerte i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l'evacuazione; 

coordinare tutte le operazioni attinenti. 
- dare il segnale di evacuazione; 
 
Se il fuoco è domato in 5-10 minuti il Coordinatore dispone lo stato di cessato allarme.  
Questo consiste in: 
- dare awiso di fine emergenza; 
- accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 
- arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori 
- far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare: che non vi siano lesioni a 

strutture portanti, che non vi siano danni provocati agli impianti (elettrici, gasolio 
serbatoio, macchinari).  

- Chiedere eventualmente consulenza a WF, tecnici; 
- awertire (se necessario) compagnie Gas, Enel. 
 

D 3 SCHEDA 3 Norme per emergenza sismica 

 
Il Coordinatore dell'emergenza in relazione alla dimensione del terremoto deve: 
- valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di 

stato di allarme; 
- interrompere immediatamente l'erogazione del gasolio, dell'energia elettrica e 

dell’acqua; 
- awertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l'evacuazione;  
- coordinare tutte le operazioni attinenti. 
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I docenti devono: 
- mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni 

sull'eventuale evacuazione. 
 
Gli studenti devono: 
- Posizionarsi ordinatamente nelle zone sicure individuate dal piano di emergenza; 
- Proteggersi, durante il sisma, dalla cadute di oggetti riparandosi sotto i banchi o in 

corrispondenza di architravi individuate; 
- Nel caso si proceda alla evacuazione seguire le norme specifiche di evacuazione. 

I docenti di sostegno devono: 
- con l'aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, 

curare la protezione degli alunni disabili. 
 
Solo ed esclusivamente in caso di crolli o dispersi, comunicare l’accaduto ai VVF 115 o 
eventualmente alla PROTEZIONE CIVILE S.O.R.U. 800232525. 
 
Solo ed esclusivamente in caso di feriti con lesioni che non possono essere affrontate dal 
primo soccorso interno chiedere l’intervento del SOCCORSO SANITARIO 118. 
 

D 4 SCHEDA 4 Norme per emergenza elettrica 

 
In caso di black-out: 
Il Coordinatore dispone lo stato di pre-allarme che consiste in: 
- verificare se vi sono sovraccarichi ed eliminarli; 
- telefonare all'ENEL o altro Ente che fornisce l’energia elettrica. 
- avvisare il responsabile di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi; 
- disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell'interruzione elettrica. 
 
 
 

D 5 SCHEDA 5 Norme per segnalazione della presenza di un ordigno 
 

Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione: 
- non si awicina all'oggetto, non tenta di identificarlo o di rimuoverlo; 
- awerte il Coordinatore dell'emergenza che dispone lo stato di allarme. 
 
Questo consiste in:  
- awertire i responsabili di piano che si tengono pronti ad organizzare l'evacuazione;  
- evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all'area sospetta; 
- telefonare immediatamente alla Polizia 113 o i Carabinieri 112; 
- awertire i WF 115 e il Pronto Soccorso 118; 
- attivare l'allarme per l'evacuazione; 
- coordinare tutte le operazioni attinenti. 
 
D 6 SCHEDA 6 Norme per emergenza tossica o esplosione esterna o emergenza che 
comporti il confinamento 
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(incendio esterno, esplosione esterna, impedimento all'uscita degli alunni) 

In caso di emergenza per nube tossica, o evento esterno (esplosione - incendio) è 
indispensabile conoscere la durata dell’eventuale rilascio degli elementi tossico - nocivi, ed 
evacuare solo in caso di effettiva necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di 
tutte le norme di sicurezza, a salvaguardare l'incolumità degli alunni, in caso di nube 
tossica o di emergenza che comporti obbligo di rimanere in ambienti confinati il personale 
è tenuto ad assumere e far assumere agli alunni tutte le misure di autoprotezione 
conosciute e sperimentate durante le esercitazioni. In caso di esplosione esterna non 
effettuare l’evacuazione dell’edificio se prima non si sono verificate le cause di tale 
esplosione. 

 
Il Coordinatore dell'emergenza deve: 
- Tenere il contatto con gli Enti esterni, VV.F. 115 o eventualmente PROTEZIONE 

CIVILE SORU 800232525, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è 
tale da consigliare l'immediata evacuazione o meno. (In genere l'evacuazione è da 
evitarsi). 

- Aspettare l'arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse; 
- Disporre lo stato di allarme.  
- In caso di esplosione esterna con vittime chiamare il 118 Soccorso Sanitario 

precisando il numero delle vittime. 
 
Questo consiste in: 
- Far rientrare tutti nella scuola. 
- In caso di sospetto di atmosfera esplosiva aprire l'interruttore energia elettrica 

centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica e non usare i telefoni. 

I docenti devono: 
- chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d'aria presenti in classe, 

assegnare agli studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell'aula, 
come sigillarne gli interstizi con stracci bagnati; 

- mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni 
sull'eventuale evacuazione. 

 
Gli studenti devono:  
- stendersi a terra tenere una straccio bagnato sul naso; 
 
I docenti di sostegno devono: 
- con l'aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, 
curare la protezione degli alunni disabili. 
 
 
 

D 7 SCHEDA 7 Norme per allagamento 

 
Chiunque si accorga della presenza di acqua: 
awerte il Coordinatore che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-allarme. 
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Questo consiste in: 
- interrompere immediatamente l'erogazione di acqua dal contatore esterno; 
- aprire interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra 

operazione elettrica; 
- awertire i responsabili di piano che comunicheranno alle classi la interruzione di 

energia elettrica; telefonare all'ARIN (Azienda Acqua) 081265681- 081284696;  
- verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura 

di tubazioni, lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e 
scavo in strade o edifici adiacenti). 

 
Se la causa dell'allagamento è da fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile, 
ecc.) il Coordinatore, una volta isolata la causa e interrotta l'erogazione dell'acqua dispone 
lo stato di cessato allarme.  
 
Questo consiste in: 
- dare l'awiso di fine emergenza; 
- awertire all'ARIN (Azienda Acqua) 081265681- 081284696 
 
Se la causa dell'allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il 
Coordinatore dispone lo stato di allarme.  
Questo consiste in: 
- avvertire i vigili del fuoco 115. 
- attivare il sistema di allarme per l'evacuazione. 
 
 
D 8 SCHEDA 8 Norme per i genitori 
 
I genitori attraverso i loro rappresentanti saranno messi a conoscenza del Piano di 
emergenza della Scuola Media Viviani, dell’attività svolta dagli alunni in relazione alla 
sicurezza. 
 
In caso di emergenza non dovranno precipitarsi a prendere i figli a scuola per non 
rendere difficoltosi gli eventuali movimenti dei mezzi di soccorso. 
 
In caso di evento grave, che prevede l’evacuazione totale della Scuola dovranno prendere 
contatti con il Coodinatore dell’emergenza per prendere accordi per stabilire le modalità di 
consegna degli alunni.  
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E PRESIDI ANTINCENDIO 
 
E 1 Ubicazione, utilizzo e controlli 

Presidi antincendio 

UBICAZIONE MEZZI DI 
ESTINZIONE 

TIPO NUMERO TIPO o UNI 

PS - Sala Polifunzionale E P 5 34A144BC 
34A144BC 
34A144BC 
34A144BC 
34A144BC 

PS - Sala Polifunzionale M   AC 2 45 UNI 

PS – AULA 1 DEPOSITO 1 E P 1 34A144BC 

PS - SALA COMUNE E P 1 34A144BC 

PS – CENTRALE TERMICA E P 1 34A144BC 

PS – CENTALE ELETTRICA E CO2 1 89BC 
PT – Disimpegno 1 E P 2 34A233BC 

34A144BC 
PT – Disimpegno 1 M   AC 2 45 UNI 

PT – Disimpegno 2 E P 3 34A233BC 
34A233BC 
34A144BC 

PT – Disimpegno 2 M   AC 1 45 UNI 

PT – Aula 11 – Laboratorio tecnico E CO2 1 21BC 
PT – Deposito 3 E CO2 1 113BC 

PT – Disimpegno 3 E P 1 34A144BC 

PT – Disimpegno 3 Interruttore di Emergenza 
PT – Disimpegno 3 M   AC 1 45 UNI 
PT – Aula 13 LIM E CO2 1 Integrare 

PT – Deposito 4 E P 1 34A233BC 
PT - Palestra E P 2 34A233BC 

34A233BC 

PT – Deposito 5 E P 1 34A144BC 

PT – Deposito 6 E P 1 34A144BC 

PI – Aula 16 Laboratorio Informatico E CO2 1 21BC 
PI – Disimpegno 1 E P 2 34A233BC 

34A233BC 

PI – Disimpegno 1 M   AC 2 45 UNI 
PI – Aula 17 LIM E CO2 1 Integrare 
PI – Aula 18 LIM E CO2 1 Integrare 
PI – Aula 20 LIM E CO2 1 Integrare 

PI – Laboratorio Multimediale E CO2 1 89BC 

PI – Disimpegno 2 E P 1 34A144BC 
PI – Aula 23 LIM E CO2 1 Integrare 

PI – Scala 1 Ballatoio E P 3 34A144BC 
34A233BC 
34A233BC 

PI – Scala 1 Ballatoio M   AC 1 45 UNI 

PI – Aula 22 Laboratorio Scientifico E P 1 34A144BC 
PI – Ufficio 1 E CO2 1 Integrare 
PI – Ufficio 2 E CO2 1 Integrare 
PI – Ufficio 4 E CO2 1 Integrare 
PI – Presidenza E CO2 1 Integrare 

PI – Scala 3 E P 1 34A144BC 

PI – Deposito 8 E P 1 Integrare 

PI – Deposito 9 E P 1 Integrare 

PI – Disimpegno 3 E P 1 34A144BC 
PI – Aula 24 LIM E CO2 1 Integrare 

PII – Scala 1 Ballatoio  E P 3 34A233BC 
43A233BC 
43A233BC 

Aule con LIM E CO2  Integrare 
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PII – Scala 1 Ballatoio M   AC 1 45 UNI 

Giardino M AC 1 70 UNI - Integrare 
LEGENDA 
PS = Piano Seminterrato 
PT = Piano Terra 
PI = Piano Primo 
PII = Piano Secondo 
E = Estintore 
M = Attacco Manichetta e lancia 
P = Estintore a Polvere 
CO2 = Estintore ad Anidride carbonica 
AC = Acqua 
 
Si precisa che l’impianto antincendio non è conforme e occorre completarlo di manichette e lance, ed occorre insallare a 
piano terra un attacco V.V.F. UNI 70. 
II piano 2 è privo di seconda via di fuga, ma attualmente non è utilizzato. 

 
Controlli degli estintori e degli impianti sono effettuati dalla ditta  convenzionata con il 
Comune di Napoli 
Suddetti controlli  devono essere: 
condizioni generali di estintori, manichette, raccordi e valvole; 
peso dell’estintore; 
pressione interna degli estintori mediante manometro; 
integrità del sigillo; 
  
 

Per ulteriori emergenze vedere anche DVR 
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E 3 – Sostanze Estinguenti 
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E 4 - Segnaletica di Emergenza  

 
La segnaletica si compone di più segnali con funzione di: 
 
Divieto: informa a mezzo di pittogrammi i divieti connessi a determinate azioni in presenza delle condizioni 

di pericolo - Cerchio con pittogramma Nero su fondo Bianco bordo e barra trasversale Rossa. 
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Avvertimento: informa a mezzo di pittogrammi quali sono le condizioni di pericolo - Triangolo con 

pittogramma nero su fondo Giallo e bordo Nero. 
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Prescrizione: informa a mezzo di pittogrammi quali sono le prescrizioni previste dal Documento di 

valutazione Rischi, forma rotonda, pittogramma bianco su fondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 
50% della superficie del cartello). 
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Attrezzature antincendio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione 
dei presidi antincendio (segnali antincendio, scala, estintore, ecc.) Rettangolo o Quadrato 
pittogramma Bianco su fondo Rosso. 
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Salvataggio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei 
dispositivi di soccorso e delle situazioni di sicurezza (vie di fuga, telefono, cassetta pronto 
soccorso, ecc.) Rettangolo o Quadrato con pittogramma Bianco su fondo Verde. 

 
 
 
Vedere anche DVR 
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F REGISTRO DELLE EMERGENZE 

 
Il piano di emergenza va aggiornato periodicamente in funzione delle variazioni 
intervenute nella struttura - attrezzature - organizzazione - numero di persone presenti. 
 

Nel 2016 sono state effettuate due prove di evacuazione, le relazioni sono presso 

l’Ufficio di Presidenza. 

F2 - Registro della Formazione e Addestramento 
 

L'esercitazione deve essere opportunamente preparata con il personale della scuola e gli 

studenti attraverso incontri o materiale scritto. 

 

Per la formazione vedi Schede e per l’esercitazione vedi relazioni. 
 
La documentazione è presso l’Ufficio di Presidenza 
 
F3 - Registro Controlli e Manutenzioni Periodiche 
 
La documentazione è presso l’Ufficio di Presidenza 

Da compilare a cura del Dirigente Scolastico 
 
F4 – Registro cartaceo delle Presenze in Aula 
 
In Aula 
Da compilare a cura dei Docenti in classe ad ogni inizio ora. 
 
 
F5 – Registro dei Visitatori 
 
In Portineria, a cura del Collaboratore Scolastico con postazione l’accesso 
dell’Edificio Scolastico. 
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Da compilare a cura dei Coordinatori di Classe e da apporre vicino la porta della 
classe ed allegato al Registro cartaceo delle Presenze 
 

G ALLEGATI 
G 1 Scheda classe addetti evacuazione 
 

Scuola I.C. Viviani – Napoli 
Sede centrale  □ Sede Succursale □ 

 
CLASSE…………..                                                  LIVELLO ………….. 

                
                ALUNNI N°………..                                                  H  SI   -   NO  
                 
                APRIFILA ……………………………………………………………………… 
 
                V. APRIFILA …………………………………………………………………… 
 
 
                CHIUDI FILA ………………………………………………………………….. 
 
                V. CHIUDI FILA ………………………………………………………………. 
 
 
   Accompagnatori alunni con sostegno 
 
  Docente di sostegno …………………………………………………………………….. 
  In assenza: 
   SOCCORRITORE..……………………………………………………………………… 
 
   V. SOCCORRITORE …………………………………………………………………… 
 
AREA DI RACCOLTA ………………   
 

Firma del Docente   
Compilatore (Coordinatore di Classe) 

 
 

…………………………………….. 
 
 

Suddetta scheda dovrà essere compilata a cura di del Coordinatore di Classe e 
consegnata al RSPP. Due copie di tale scheda, una dovrà essere affissa sulla 

porta dell’aula ed una dovrà essere inserita nel Registro di classe. 
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Da compilare a cura del docente presente durante l’evacuazione ed allegato al 
Registro cartaceo delle Presenze 

 

G 2 modulo n° 1 di evacuazione 
 

Scuola I.C. Viviani - Napoli  
 

 Sede Centrale □ Sede Succursale □ 
 
 

Classe ………………. Livello o Piano ……………..  
 
Scuola Secondaria □       Scuola Primaria □          Scuola Infanzia □ 
 
Allievi ………….. Allievi Portatori di handicap……………………….. 
 

Allievi presenti in classe al momento dell’evacuazione…………….. 
 
Allievi evacuati ……………. 
 
Dispersi ………………………  
 
Nominativi dei dispersi……………………………………………………. 
 
Feriti ……………………….. 
 
Nominativi dei feriti……………………………………………………….. 
 
AREA DI RACCOLTA ………………  USCITA N°……………….VIA …………………. 
 
 
 
Nome e Firma del Docente che compila il modulo dopo l’evacuazione 
(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 
 
 
………………………………………Firma …………….………………………….. 
 
 
Data ………………….. 

(Il presente modulo deve essere precompilato dal Coordinatore di Classe nelle parti 
sottolineate e compilato dal docente presente in classe dopo l’evacuazione) 

 
In caso che uno degli alunni non è presente all’appello nell’area di raccolta dovrà essere 
immediatamente informato il Coordinatore di Emergenza presente, in particolare dovrà 

essere verificato dal docente di classe se gli alunni con sostegno sono usciti dall’edificio 
anche se essi non erano in classe ma nei laboratori con gli insegnati di sostegno
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Da compilare a cura del responsabile di Area evacuazione dopo l’evacuazione e 
dopo aver raccolto i moduli 1 
G 3 modulo area di raccolta 
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G 4 modulo foglio informativo per il piano di emergenza 
 

All'insorgere di un qualsiasi pericolo ovvero appena se ne è venuti a conoscenza, chi lo ha 
rilevato deve adoperarsi da solo o in collaborazione con altre persone (insegnanti, 
personale non docente, studenti) per la sua eliminazione. Nel caso non sia in grado di 
poter affrontare il pericolo deve dame immediata informazione al Coordinatore 
dell'Emergenza e Direttore Didattico o chi svolge in quel momento quel ruolo (V. 
Coordinatore dell'Emergenza), che valutata l'entità del pericolo deciderà di emanare 
l'ordine di evacuazione dell'edificio. 
 
Il Coordinatore dell'Emergenza è il Direttore Scolastico  
 
L'inizio emergenza è contraddistinto dal suono intermittente (ad intervalli di due secondi) 
della campanella. 
La diffusione del segnale di evacuazione è dato da: campanella continua. 
All'emanazione del segnale di evacuazione dell'edificio scolastico tutto il personale 
presente all'interno dell'edificio scolastico dovrà comportarsi come segue: 
1) Il personale definito dal Dirigente Scolastico è incaricato di richiedere telefonicamente il 
soccorso degli Enti che le verranno segnalati dal Coordinatore dell'Emergenza; 
 
2) Gli addetti al piano per competenza e mansione, per il proprio piano di competenza, (B 
5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi) provvedono a: 

• disattivare l'interruttore elettrico di piano; 
• aprire tutte le uscite che hanno apertura contraria al senso dell'esodo; 
• impedire l'accesso nei vani ascensori o nei percorsi non previsti dal piano di 

emergenza, 
 
3) Il Docente (B 5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi) presente in aula 
raccoglie il registro delle presenze e si avvia verso la porta di uscita della classe per 
coordinare le fasi dell'evacuazione. 
 
4) Lo studente aprifila (B 5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi) inizia ad 
uscire dalla classe tenendo per mano il secondo studente e cosi via fino all'uscita dello 
studente chiudifila, il quale provvede a chiudere la porta indicando in tal modo l'uscita di 
tutti gli studenti della classe. 
 
5) Nel caso qualcuno necessiti di cure all'interno della classe, gli studenti indicati come 
soccorritori o altro personale (B 5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi), 
provvederanno a restare insieme all'infortunato fino all'arrivo delle squadre di soccorso 
esterne. Gli studenti che rimarranno in aula dovranno posizionare abiti, preferibilmente 
bagnati, in ogni fessura della porta della classe e aprire le finestre solo per il tempo 
strettamente necessario alla segnalazione della loro presenza in aula. 
 
6) Ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito seguendo le 
indicazioni riportate nelle planimetrie di piano e di aula, raggiunta tale area il docente di 
ogni classe provvederà a fare l'appello dei propri studenti e compilerà il modulo n 1 che 
consegnerà al responsabile dell'area di raccolta. 
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7) Il responsabile dell'area di raccolta esterno (B 5.2 Squadra di Evacuazione - 
Assegnazione incarichi) ricevuti tutti i moduli di verifica degli insegnanti, compilerà a sua 
volta il modulo n 2 che consegnerà al Coordinatore di emergenza per la verifica finale 
dell’esito dell'evacuazione. 
In caso di studenti non presenti alla verifica finale, il Coordinatore d’emergenza informerà 
le squadre di soccorso esterne per iniziare la loro ricerca. 
 
G 5 tabella con l'area di raccolta e le classi ad essa relative  
 

AREA DI 
RACCOLTA 
COLORE E 
LETTERA 

CLASSI - LOCALI 

Lilla A Aule 1, 2 , 3, 4, Sala, Mensa, Sala Polifunzionale.   

Magenta B Aula 11, 22, 24, 25, 26, 27, 28, 29, Presidenza, Uffici 1-2-3-4. 

Verde B Aule 16, 17, 18, 19. 

Blu C 
Aula 5, 6, Sala Professori, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 20, 21,23,  Sala Coll. 

Scolastici, Laboratorio Multimediale 

Ciano C Palestra, Ufficio 5 DSGA. 

 
 
Le planimetrie con segnate le vie di fuga fino all'area di raccolta sono esposte all’interno 
dell’edificio scolastico 
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SOTTOSCRIZIONI 

Il presente Documento composto di 45 pagine compresa la copertina è stato: 

– sarà posto all’ordine del giorno degli argomenti della prossima riunione periodica di 
sicurezza prevista  

– sottoposto all’attenzione del rappresentante dei lavoratori nella prossima nella riunione 
periodica di sicurezza prevista e consegnato in copia 

– portato a conoscenza di docenti, non docenti, genitori, alunni, mediante riunione dei 
docenti, non docenti e rappresentanti dei genitori, consegna alla segreteria di copia del 
documento , pubblicazione sito internet. 

 

Il presente Documento sostituisce tutti i documenti precedenti analoghi 

 

Napoli ……………………… 

 

Il Datore di lavoro: Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria D’Ambrosio 
 

…………………………………… 

 

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: arch. Raimondo De Paula  
 

…………………………………… 

 

Il Rappresentante della Sicurezza dei Lavoratori i Lavoratori: Zonda Antonio 

 

…………………………………………………… 

 

 

Coordinatore Primo Soccorso Vermile Maria 

 

…………………………………………………… 
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PLANIMETRIE
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Datore di lavoro: : Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria D’Ambrosio  
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: arch. Raimondo De Paula  
Addetto del Servizio Prevenzione e Protezione: Papa Sig.ra Maria 
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A GENERALITA' 
 
Il presente Piano di Emergenza è stato redatto in accordo a quanto prescritto dal D.M. 10 marzo 1998. 
Il Piano di emergenza contiene disposizioni per minimizzare i danni alle persone e alle cose in caso di emergenza, in particolare riporta: 

• l’indicazione delle emergenze prevedibili (scenari incidentali); 

• l’organizzazione dell’emergenza, figure chiave e logistica; 

• la procedura operativa per: attivazione/cessazione dell’emergenza; istruzioni per il comportamento di tutto il personale 
interessato; comunicazione con l’esterno; 

• mezzi e attrezzature a disposizione; 

• informazioni tecniche particolari; 

• indicazioni per casi particolari; 

• le misure di evacuazione dei lavoratori e di pronto soccorso. 
Il piano sarà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto: delle variazioni avvenute negli edifici sia per quanto attiene gli 
edifici stessi e gli impianti che per quanto riguarda le modifiche nell’attività svolta; di variazioni nella realtà organizzativa che possano 
avere conseguenze per quanto riguarda la sicurezza dell’esperienza acquisita; delle mutate esigenze della sicurezza e dello sviluppo 
della tecnica e dei servizi disponibili. 
Le emergenze possono essere classificate in funzione della provenienza (interna o esterna) e della tipologia dell'evento iniziatore 
(incendio, emergenza tossico-nociva, alluvione, evento sismico, ecc.). 
Le emergenze ipotizzabili sono classificabili in: 
Emergenze interne, per eventi legati ai rischi propri dell’attività, quali: 
Incendio 
Allagamento edificio 
Emergenza elettrica 
Infortunio/Malore 
Emergenza gas. 
Emergenze esterne, eventi legati a cause esterne quali: 
Incendio 
Incidente trasporto-impatto 
Incidente trasporto coinvolgente sostanze tossiche e/o infiammabili 
Attacco terroristico 
Alluvione 
Evento sismico 
Emergenza tossico-nociva. 
I fattori di cui si è tenuto conto nella compilazione del piano di emergenza sono: 

• le caratteristiche dei luoghi con particolare riferimento alle vie di esodo 

• il sistema di rivelazione e di allarme incendio 

• il numero delle persone presenti e la loro ubicazione 

• i lavoratori esposti a rischi particolari 

• il numero di addetti all'attuazione ed al controllo del piano, nonché all'assistenza per l'evacuazione (addetti alla gestione 
delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, primo soccorso, ecc.) 

• il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori. 
Inoltre, il piano di emergenza è basato su istruzioni scritte e include: 

• i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni 

• i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio 

• i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da attuare 

• le specifiche misure da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a rischi particolari 

• le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio 

• le procedure per la chiamata dei Vigili del Fuoco, dell’ambulanza o di altri enti, per informarli dell’accaduto al loro arrivo e 
per fornire la necessaria assistenza durante l’intervento. 

Il piano include le planimetrie nelle quali saranno riportati: le caratteristiche distributive del luogo con particolare riferimento alla 
destinazione delle varie aree e alle vie di esodo; il tipo e l’ubicazione degli impianti di estinzione; l’ubicazione di cabine elettriche, gruppi 
di continuità, depositi di materiale pericoloso, ecc. 
 
Il Responsabile per l’emergenza 
Ha incaricato il R.S.P.P. di progettare e realizzare il piano di emergenza. 
Decide la strategia generale di intervento, valutando, in collaborazione con il R.S.P.P., le tipologie e le classi delle emergenze 
prevedibili, disponendo la predisposizione di tutti i mezzi necessari all’attuazione del piano di emergenza. 
Ha designato, sentito il RSL e i dirigenti interessati, gli incaricati per l’emergenza, dando disposizioni sulle loro dotazioni e 
l’addestramento necessario. 
Approva, sentiti i Dirigenti interessati, il piano di emergenza predisposto dal R.S.P.P, e dà disposizioni per la divulgazione, 
l’informazione e la discussione del piano a tutti i livelli dell’azienda. 
In caso di emergenza: 
In base alla segnalazione di un’emergenza in corso, il responsabile per le emergenze decide l’attivazione del segnale di “inizio 
emergenza” ed eventualmente ordina l’evacuazione dell’area interessata o di tutta l’unità produttiva. 
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Se necessario, attiva il Centro Operativo e assume il controllo generale dell’unità produttiva, dando indicazioni ai Coordinatori nel corso 
dell’emergenza. 
Su segnalazione dei Capo Servizio Emergenza o dei servizi pubblici, decide l’attivazione del segnale di “fine emergenza”. 
Raccolgono tutte le informazioni sulle emergenze prevedibili e collaborano con il Dirigente Scolastico nel definire la strategia di 
intervento e nel selezionare gli incaricati per l’emergenza. 
Il Responsabile per l’emergenza, organizza l’informazione, la formazione e l’addestramento per l’implementazione del piano. In 
particolare organizza: 
la formazione degli incaricati per l’emergenza 
incontri con dirigenti, preposti e lavoratori per area di intervento, allo scopo di illustrare le istruzioni specifiche da seguire in caso di 
emergenza, esercitazioni periodiche, curando anche la valutazione dei risultati ottenuti sul campo. 
Cura l’effettuazione di tutti i controlli, ispezioni, collaudi e verifiche obbligatorie per i mezzi antincendio. 
Collabora con i dirigenti e i preposti alla sistemazione della segnaletica e di tutti i mezzi di segnalazione previsti per legge o dal piano di 
emergenza. 
Fornisce ai soggetti esterni che entrano in azienda, tutte le informazioni sulle misure di emergenza previste e le figure chiave. 
In caso di emergenza: 
Su segnalazione dei Coordinatori di classe o dei Capo Servizio Emergenza, si reca nell’area in cui si è verificato l’evento anomalo e 
valuta l’entità dell’emergenza, comunicandola: 

• agli incaricati per l’emergenza; 

• eventualmente, ai servizi pubblici di soccorso. 
Nel corso dell’emergenza, coordina gli interventi sul campo e in caso di intervento dei servizi pubblici, fornisce loro tutto il supporto 
richiesto. 
Si mantiene sempre in contatto con il Centro Operativo. 
Addetti all’Emergenza Antincendio, al Primo Soccorso Medico e all’Assistenza ai Disabili  
Tali operatori vanno selezionati tra il personale dipendente motivato, possibilmente volontario, che, oltre ad essere debitamente 
formato, disponga anche di una discreta agilità fisica, in quanto la tempestività del loro intervento, in molti casi, può evitare che un 
evento degeneri in modo incontrollato. 
Gli addetti delle squadre di emergenza, primo soccorso e antincendio devono: 

• aver frequentato regolare corso per addetto antincendio; 

• essere pronti nelle fasi di assistenza medica ed ai disabili; 

• possedere una buona conoscenza dell’impiantistica e dell’organizzazione della struttura 

• essere immediatamente reperibili e disponibili in caso di emergenza. 
In caso di emergenza: 
Gli Addetti all’Emergenza Antincendio, al Primo Soccorso Medico e all’Assistenza ai Disabili, lasciano immediatamente il proprio posto 
di lavoro, si dotano dei mezzi necessari ad affrontare l’emergenza e si dirigono sul luogo dell’emergenza insieme al Capo Servizio 
Emergenza. 
Su disposizione del Capo Servizio Emergenza, gli Addetti all’Emergenza Antincendio e al Primo Soccorso Medico dovranno 
eventualmente disattivare gli impianti (gas metano, elettrico ecc.). 
La loro opera procederà sino all’arrivo dei soccorsi esterni ai quali forniranno comunque tutto l’appoggio necessario per una più rapida 
ed efficace risoluzione dell’anomalia. 
Durante gli orari di lavoro deve essere garantita la presenza degli addetti al Piano di Emergenza. 

Definizioni Ricorrenti 
Situazioni di pericolo: Situazioni corrispondenti ad eventi, incombenti o in corso, che possono comportare gravi danni, immediati o 
differiti, a persone e/o cose. 
Emergenza: Situazione legata al verificarsi, all'interno dell'insediamento, di qualsiasi evento anormale, qualitativamente individuale, che 
possa costituire fonte di pericolo per il personale e le installazioni, la cui eliminazione, per entità e gravità richieda l'adozione tempestiva 
di misure eccezionali anche superiori a quelle che sono le possibilità di controllo da parte del personale normalmente addetto. 
Sono casi ipotizzabili di emergenza: esplosione, incendio, emissione, crollo, ecc. 
Squadra di Emergenza: Personale dell'Azienda espressamente designato e opportunamente addestrato ai fini del conseguimento di 
una adeguata qualificazione professionale, direttamente correlata ai compiti da svolgere in caso di emergenza. 
Responsabile Squadra di Emergenza (RSE): Responsabile incaricato dal dirigente Scolastico di coordinare l'azione della "Squadra di 
Emergenza". 
Vie e Uscite di Emergenza: in relazione a quanto previsto dalla normativa vigente, sono definite: 
via di emergenza: percorso senza ostacoli al deflusso che consente alle persone che occupano un edificio o un locale di raggiungere un 
luogo sicuro; 
uscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro; 
luogo sicuro: luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall'incendio o altre situazioni di 
emergenza. 
Luoghi di Raduno (o Centri di raccolta): Luoghi prestabiliti, ubicati all'esterno degli edifici, nei quali si deve radunare il personale 
presente nell'Azienda in caso di emergenza, per attendere le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione Aziendale. 
Segnale d’Allarme: E' il segnale convenzionale per informare tutti i presenti nell'insediamento di una situazione di emergenza in atto. In 
questo caso è necessario evacuare ordinatamente i locali di lavoro, attraverso le vie di fuga predisposte per raggiungere i luoghi di 
raduno previsti. 
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A 1 Identificazione e riferimenti della scuola 
 

Scuola Istituto Comprensivo “Raffaele Viviani” 

Indirizzo  Via Manzoni, 175 - Napoli 

Partita I.V.A. / C.F. 80029040633 

Telefono / Fax 0815750460 / 0815983896  

Datore Lavoro - Dirigente Scolastico  Prof.ssa Maria D’Ambrosio 

Tel . privato 3397842855 

e-mail maria.dambrosio5@istruzione.it 

 
Procedura Incaricato Ruolo 

nell’organi
zzazione 

scolastica 

Periodicità 

Collaborazione al S.P.P. - ASPP Papa Maria Docente 
Infanzia 

 

Sorveglianza divieto di fumo LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

giornaliera 

Sorveglianza ingressi LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

giornaliera 

Sorveglianza delle parti esterne – cortile e giardino LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

giornaliera 

Sorveglianza della verifica degli estintori e 
dell’impianto antincendio 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

semestrale 

Controllo degli estintori e dell’impianto antincendio e 
loro eventuale integrazione 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

Settimanale e 
semestrale 

Controllo cassette pronto soccorso Vermile Maria. Docenti 
Infanzia e 
Primaria 

quindicinale 

Controllo agibilità delle uscite di sicurezza Personale Collabori Scolastici   sui piani giornaliera 

Controllo funzionalità delle luci di emergenza LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

Settimanale 

Controllo Clima, climatizzazione, igiene e salubrità 
dei luoghi di lavoro 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

Settimanale 

Compilazione registro infortuni D’ASCOLI FILOMENA e De 
Ienner Giuseppina 

Assistente 
Amministrat. 

Ad evento 

Controllo manutenzioni e registro Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

Ad evento 

Consegna dispositivi di protezione individuale D’Ascoli Filomena Assistente 
Amministrat. 

Una tantum o a 
richiesta 

Controllo dell'osservanza da parte dei singoli 
lavoratori delle norme  vigenti,  nonché  delle  
disposizioni aziendali in materia di sicurezza  e  di  
igiene  del lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi  e  dei dispositivi di protezione individuali 
messi a loro disposizione 

 
 
CANDELA LUIGI 

 
 
DSGA 

 
 

Settimanale 

Controllo acquisti prodotti per le pulizie CANDELA LUIGI Assistente 
Amministrat. 

Ad evento 

Controllo cartellonistica LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

Settimanale 

Controllo attività alunni In aula 
Corridoi e bagni 

Docenti  
Collaboratore 
scolastico 

periodico 

Controllo Rischi igienico  sanitario: Infestazione 
 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

periodico 

Gruppo di attenzione Rischio stress lavoro correlato, 
(Stress – Mobbing – Bourn out), differenze di 
genere, età, provenienza da altri Paesi 

Vedi relazione Rischio stress 
lavoro correlato 

Vari periodico 

Controllo vietata l’affissione di decorazioni, festoni o LEPRE LUIGI Collaboratore Settimanale 



ISTITUTO COMPRENSIVO “RAFFAELE VIVIANI” (CENTRALE) 
VIA MANZONI, 175 – NAPOLI 
 
R.S.P.P. arch. Raimondo De Paula 

 

  

7 

altro a meno di 80 cm da lampade, plafoniere e dai 
radiatori dell’impianto di riscaldamento; 

scolastico 

Controllo difetti di funzionamento impianto elettrico e 
degli interruttori differenziali   

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

 
Settimanale 

Controllo mantenimento dell'efficienza aule Coordinatori di classe   Docenti Settimanale 

Controllo mantenimento dell'efficienza w.c. Collaboratori scolastici di 
piano 

 giornaliera 

Controllo mantenimento dell'efficienza depositi Lepre Luigi Collaboratore 
scolastico 

Settimanale 

Controllo mantenimento dell'efficienza palestra Coordinatori di classe Docenti Settimanale 

Controllo mantenimento dell'efficienza dei corridoi Collaboratori scolastici  Settimanale 

Controllo obblighi   connessi   ai   contratti   d'appalto   
o   d'opera  o  di somministrazione compresi quelli 
ad associazioni o enti di qualsiasi genere 

Candela Luigi DSGA  
a contratto 

Controllo conferimenti ed incarichi nell’ambito della 
sicurezza sul lavoro 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

Ad incarico 

Organizzazione informazione,  formazione  e 
addestramento 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

Ad evento 

Comunicazione all'INAIL dei dati 
relativi  agli  infortuni  sul  lavoro   

MANETTI MICHELA Assistente 
Amministrat. 

Ad evento 

Comunicazione annuale   all'INAIL   dei   nominativi   
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

 
Ad evento 

Comunicazione degli  interventi  strutturali  e  di 
manutenzione  necessari per assicurare la sicurezza 
dei locali e degli edifici all'amministrazione tenuta, 
per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura 
e manutenzione  

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

 
 
 

Ad evento 

Responsabile per l’Emergenza e Coordinatore di 
emergenza 

Prof.ssa Dott.ssa Maria 
D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

 

V. Coordinatori di emergenza Vermile Maria, Papa Maria, 
Candela Luigi 

Docente 
Infanzia - 
DSGA 

 

Capo Servizio Emergenza / Responsabile Squadra 
di Emergenza Addetti al Primo Soccorso Sanitario 

Vermile Maria Ha svolto 
corso di primo 
soccorso 

 

Addetti al Primo Soccorso Sanitario Vermile Maria, Asprino 
Monica, Brescia Rosa, De 
Falco Margherita, De 
Gregorio Anna Maria, 
Esposito Maria, Rossi Lucia, 
Saggiomo Gabriella, Balzano 
Luisa, Barra Ida, Borrelli 
Pasquale, Chiappetta 
Giuseppina, Ciavarella 
Donata, Cicolini Maria 
Silvana, Di Biase Domenica, 
Izzo Roberta, Mastromatteo 
Francesca, Pasquariello 
Carmela, Pedicini Angela, 
Peluso Maria Carmela, 
Russo Rosalba, Siragusa 
Gabriella, Tarantino Stefania, 
Vespero Roberta. 

Vari: hanno 
svolto corso di 
primo 
soccorso 

 

Capo Servizio Emergenza / Responsabile Squadra 
di Emergenza Addetti all’Emergenza Antincendio ed 
evacuazione 

LEPRE LUIGI 
 
 
 
 
 

Ha svolto 
corso 
emergenza 
antincendio ed 
evacuazione  
 
 
 
 

 

Addetti all’Emergenza Antincendio ed evacuazione Lepre Luigi, Manetti Michela, 
Sergio Paola. 

Vari: hanno 
svolto corso 
emergenza 
antincendio ed 
evacuazione  

 

Addetti Interruzione energia Elettrica in caso di 
emergenza 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 
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Addetti Interruzione energia Caldaia in caso di 
emergenza 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

 

Addetti interruzione contatore acqua in caso di 
emergenza 

LEPRE LUIGI Collaboratore 
scolastico 

 

Addetti chiamata di soccorso in caso di emergenza Manetti Michela Assistente 
Amministrat. 

 

 

 
La scuola si avvale, all'occorrenza, del supporto di consulenti esterni, arch. Raimondo De 
Paula, all'uopo incaricato per svolgere compiti specifici e dell’A.S.P.P. Papa Maria. 
 

A2 Caratteristiche generali dell'edificio scolastico. 
 
Nella documentazione è riportata la planimetria completa della Centrale dell’Istituto Comprensivo “Viviani” 
Napoli, dalla quale si possono desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture che ospitano laboratori 
o veri e propri impianti, i corpi tecnici ed in generale i diversi luoghi coperti o all'aperto. 

 

Breve descrizione dell'edificio scolastico 

 
Proprietà Comune di Napoli – Servizio Patrimonio 
 
Descrizione della Scuola 
Nella documentazione allegata è riportata la planimetria completa dell’Istituto Comprensivo Raffaele Viviani, dalla quale si possono 
desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture, i corpi tecnici ed in generale i diversi luoghi coperti o all’aperto 

 

Descrizione della Scuola 
 
Il fabbricato è costituito da 4 corpi connessi, un corpo ovale a sud-ovest dove si trova la palestra ed una scala di 
collegamento con i livelli, un corpo quadrato di due livelli di collegamento tra il corpo centrale e la palestra, il corpo 
centrale di quattro livelli ove è sita la scala principale ed un corpo di tre livelli. Tutto il complesso costituisce la sede 
Centrale dell’Istituto Comprensivo Viviani che contiene anche la casa del custode a primo piano, è sito nella Municipalità 
n. 1 – Chiaia, Posillipo, S. Ferdinando della città di Napoli. All’edificio si giunge percorrendo via Manzoni a quota 183,4 
m. dal livello del mare nelle adiacenze di Via de Bonis. L’edificio si trova all’interno di un ampio piazzale di circa 6200 
mq, compresa l’area coperta, che confina, a nord a quota 180,7 m. con Via Manzoni, a sud a quota 170,00 m circa dal 
livello del mare con una area a giardino, a nord est confina con una strada privata (Via Manzoni 175). L’accesso 
all’edificio scolastico può avvenire sia attraverso un passo carraio sia attraverso una scalinata che porta alla quota 
dell’atrio dell’edificio. 
Il locale caldaia e il locale quadri elettrici si trovano all’interno dell’edificio nel piano seminterrato nel corpo centrale del 
fabbricato. 

 

Proprietà Comune di Napoli – Servizio Patrimonio  

Descrizione della Scuola 
Nella documentazione allegata è riportata la planimetria completa della Centrale dell’istituto Comprensivo Raffaele 
Viviani, dalla quale si possono desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture, i corpi tecnici ed in generale i 
diversi luoghi coperti o all’aperto. 

Indirizzo Via Manzoni 175 
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Foto Satellitare da Google, Map data 2013 Google 

 

Descrizione dell’Edifici  

L’edificio in oggetto di edilizia moderna, poggia su un area su due livelli ed è così composto: 

Al piano seminterrato, nelle adiacenze della rampa carrabile posta a Nord abbiamo sia il locale caldaia che il locale 
quadri elettrici che hanno entrambi ingressi indipendenti. A questo livello abbiamo quattro accessi al fabbricato tre a 
nord, uno che entra direttamente in una sala comune (U. 1), uno in un corridoio che interferisce con l’uscita U. 1, uno in 
un corridoio che porta alla Sala Polifunzionale ove si trova anche il Teatrino (U. 2). La quarta uscita si trova ad est  (U. 3) 
e porta in un corridoio che porta anche esso alla Sala Polifunzionale. 

Nel piazzale posta alla quota seminterrato ad est abbiamo anche i serbatoi dell’impianto antincendio e due rampe 
carrabili una posta a sud ed una posta a nord. 

Nel seminterrato vi sono una ex Aula (Aula 1) oggi utilizzata a mensa, una ex Aula utilizzata a Sala Comune, l’Aula 2, 
l’Aula 3, l’Aula 4 utilizzate per la scuola dell’Infanzia, la Sala Polifunzionale con il teatrino, tre W.C. di cui due con tre 
tazze ed uno per il personale. A questa quota giungono le due scale del fabbricato, la scala 1  composta di una scala a 
forma quadrata con ballatoi regolamentari e la scala 2 composta da due gradinate di oltre 15 alzate (non utilizzabile ai 
sensi del comma 1 art. 4.1. Scale del Decreto Ministero dell'Interno 26 agosto 1992 Norme di prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica). A questo livello ci sono 3 uscite di emergenza (U 1, U 2 e U 3). 

Al piano terra, nel corpo ovale abbiamo una scala (Scala 3) che porta al piano primo, la Palestra, due Depositi (Deposito 
5, 6), l’uscita dedicata alla Palestra ( U. 8) e nel corpo quadrato adiacente un W.C. / Spogliatoio con tazze, lavabi e 

Palestra 

Locale 

Caldaia 

Contatore 

GAS 
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docce (W.C. 7) ; nel corpo quadrato adiacente diviso da una parete abbiamo collocati l’atrio dell’edificio scolastico (U. 6 e 
7), l’Aula 14 b ed il Locale dei Collaboratori Scolastici.  

A questo livello nel corpo centrale oltre ad essere collocata la scala principale (Scala 1) vi sono quattro Aule di cui una 
utilizzata come Laboratorio Tecnico (Aula 11) e tre utilizzate come aule per la didattica (Aule 12, 13, 14), a questo stesso 
livello e nello stesso corpo vicino la Scala 1 sono collocati un Deposito con il quadro elettrico principale (Deposito 3), due 
W. C. con tazze e lavabi (W.C. 5 e 6), la Sala dei Collaboratori Scolastici e la Sala Professori (Aula 14b). 

Al piano terra nel corpo posto a Nord Est, oltre ad essere collocata la scala 2 (non utilizzabile ai sensi del comma 1 art. 
4.1. Scale del Decreto Ministero dell'Interno 26 agosto 1992 Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica), che 
porta sia nel seminterrato che al piano primo, abbiamo poi 4 W.C. di cui due per il personale (W.C. 1, 2) e due dedicati 
alla scuola dell’infanzia (W.C. 3 e 4) e sei Aule (Aule 5, 6, 7, 8, 9, 10).  

Al piano primo nel corpo ovale vi sono sia la scala 3 sia due depositi a cielo aperto (Depositi 8 e 9) e l’Ufficio del 
D.S.G.A. . 

A questo livello nel corpo quadrato serviti da un corridoio vi sono gli altri uffici (Uffici 1, 2, 3, 4) e la Casa del Custode con 
accesso dal corridoio. 

Al piano primo nel corpo centrale oltre ad essere collocata la scala principale (Scala 1) che serve tutti i livelli del 
fabbricato, abbiamo, serviti da un ballatoio, la Presidenza, tre Aule di cui una utilizzata come Laboratorio Scientifico 
(Aula 22), due per la didattica (Aule 23 e 24), due W.C. per gli alunni (W.C. 3 e 4) ed un Deposito (Deposito 7). 

Al piano primo nel corpo posto a Nord Est, oltre ad essere collocata la scala 2, (non utilizzabile ai sensi del comma 1 art. 
4.1. Scale del Decreto Ministero dell'Interno 26 agosto 1992 Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica), 
abbiamo sette locali serviti da un ballatoio il Laboratorio Multimediale, l’Aula 16 Laboratorio di Informatica, cinque Aule 
Didattiche (Aule 17, 18, 19, 20, 21) e due W.C. per gli alunni (W.C. 1 e 2). 

Nel corpo centrale al piano secondo, oltre ad essere collocata la scala principale (Scala 1), abbiamo serviti da un 
ballatoio quattro Aule (Aula 26, 27, 28, 29) e due W.C. per gli alunni (W.C. 1 e 2). A questo livello abbiamo due uscite su 
i due terrazzi posti su i due corpi di fabbrica quello a Nord Est e quello quadrato. A questo livello è presente solo una via 
di fuga pertanto non è rispettato il  Decreto Ministero Interno 26 agosto 1992 art. 5.2. Sistema di via di uscita.(Nell’anno 
scolastico 2016/17 tale piano non è utilizzato) 

A 2.1 Planimetrie delle aree interne e esterne 

 

Le planimetrie devono essere affisse nelle classi nei corridoi o zone comuni. Nella documentazione cartografica sono riportate le 

seguenti informazioni: 

 

• Ubicazione delle Uscite di emergenza; 

• Ubicazione dei luoghi sicuri; 

• Individuazione (colorata) dei percorsi di fuga; 

• Ubicazione delle attrezzature antincendio (idranti, estintori, ecc.); 

• Individuazione delle aree di raccolta esterne (con numero); 

• Indicazione della segnaletica di sicurezza; 

• Individuazione di tutti i locali del piano evidenziando i più pericolosi; 

• Individuazione dell'interruttore elettrico generale di piano e generale; 
 

 
Planimetrie: 
Planimetria Generale  
PIANTA SEMINTERRATO 
PIANTA PIANO TERRA 
PIANTA PIANO PRIMO 
PIANTA PIANO SECONDO 
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Esame della geometria delle scale presenti nella struttura 

DESCRIZIONE Larghezza rampa 
in m. 

Pedata e Alzata 
in cm. 

Numero gradini per 
rampa 

Note 

Scala 1 
 

1,50 P=32 
A=15 

I rampa = 4 
II rampa = 7 
III rampa = 4 
IV rampa = 7 

 

Scala 2 1,50 P=32 
A=15 

2 rampe parallele da 21  La scala non è conforme 
al comma 1 art. 4.1. 
Scale, del Decreto 
Ministero dell'Interno 26 
agosto 1992 “Norme di 
prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica” 

Scala 3 1,21 P=32 
A=16 

I rampa = 3 
II rampa = 9 
III rampa = 6 

 

Scala esterna 
Ingresso principale 

4,30 1°gradino  
P=45 A=7 
 
2°gradino 
P=90 A=15 
 
14 gradini 
P=120 A=10 
 

I rampa = 16  

Scala esterna 
Adiacente Uscita 4 

1,20 P=30 
A=15 

I rampa = 2 La scala non è conforme 
al comma 1 art. 4.1. 
Scale, del Decreto 
Ministero dell'Interno 26 
agosto 1992 “Norme di 
prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica” 

 

A 3 - Distribuzione e localizzazione della popolazione scolastica. 
Presenze massime per livello anno scolastico 2016/17 
 

PRESENZA MASSIMA 

Docenti 33 

ATA 10 

Dirigente Scolastico 1 

Custode 1 

Alunni 213 

Altro Personale 2 

Visitatori (valutazione ) 2 

Totale 262 
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LIVELLO ALUNNI DISABILI 

DOCENTI 
Piano 

Ass. Materiale 
Altri 

Coll. 
Scolastici e 

custode 
Amministrativi e DS  

TOTALE 
 

Seminterrato  
94

1
+61

2
+24

3
= 

179 
1

4
+3

5
=4 10

6
+4

7
=14 2 0 195 

Terra 195+20
8
 4 18+1

9
 3 0 236 

Primo 131+44
10

 = 175 6 13+1
11

=8 2+1
12

=3 4+1
13

=5 191 

Secondo       

TOTALI 
 

Totale Alunni  
213 

Totale disabili 
11 

Totale Docenti 
32 

5+1
14

  525
15

 

 
Livello Seminterrato cinque uscite, una nella mensa con larghezza 1,20 m (Uscita 2b) , due 

relative alla Sala Polifunzionale con larghezza di 1,30m (Uscite 2 – 3) e quella della Sala 
Comune con larghezza di 1,20 m (Uscita 1), una nel disimpegno 1 che contrasta con quella 
della sala con larghezza di 1,18 m, con larghezza totale delle uscite del piano pari a m 6,18 
(utilizzabili solo 4 larghezza totale 4,98), il numero delle persone stimate è pari a  195, per cui 
si reputa sufficiente il dimensionamento delle vie di fuga. Le vie di fuga sono al massimo 
lunghe 30 m inferiore a 60 m. 

 
Deflusso 60 
Affollamento = (195/60) x 0.60 = 2,40 (4 moduli = 2.40) minore di 4,98 
 
Livello Terra 
In questo livello ci sono cinque uscite, due relative all’atrio principale con larghezza di 1,85 m. 
(Uscite 6 – 7), quella dell’ingresso laterale pari a m 1,85 m. (Uscita 5), quella adiacente alla 
scala 1 pari a m 1,33 m. (Uscita 4) e quella nella Palestra pari a 1,10 m. (Uscita 8). Il numero 
delle persone presenti è pari a 236 a cui si aggiungono quelle previste ai piani superiori 
detratti quelli nei laboratori per cui si reputa sufficiente il dimensionamento delle vie di 
fuga. Le vie di fuga sono al massimo lunghe 46 m. inferiore a 60 m. 
 
Per il calcolo affollamento piano terra – primo (213+32+10+1+1+1) = 258 
 

Deflusso 60 per Modulo 0,60 
Affollamento piano terra – primo (258/60)x0.60 = 3.00 (5 moduli)  minore di 7,98 

                                                 
1
 Alunni Mensa (max ammissibile) [mq. 55,20 /0.40 = 138 Sono presenti numero due Uscite (0,90 + 1,20) - Persone Ammissibili 100] 

2
 Alunni Aule / laboratori (non sempre presenti) 

3
 Alunni Teatrino (non sempre presenti) 

4
 Disabili locale mensa (non sempre presenti) 

5
 Altri Disabili (non sempre presenti) 

6
 Docenti Mensa (non sempre presenti) 

7
 Docenti negli altri locali (non sempre presenti) 

8
 Laboratorio 

9
 Docente sala professori (valore stimato) 

10
 Alunni in laboratorio 

11
 Docente in Amministrazione 

12
 Custode 

13
 Dirigente Scolastico 

14 
Numero totale dei Collaboratori Scolastici 

15
 Totale Alunni, Docenti, ATA, Amministrativi, DS ed altri. 
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Affollamento di piano (236/60) x 0.60 =  2.40 (4 moduli) minore di 7,68 
 
 Livello primo 
In questo livello ci sono tre scale, scala 1 di larghezza pari 1,50, la scala 2 di larghezza pari a 
3,00m (la seconda scala non è conforme al comma 1 art. 4.1. Scale, del Decreto Ministero 
dell'Interno 26 agosto 1992 “Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica”) e la scala 
3 di larghezza pari a 1.20 per un totale di 5,80 m., il numero delle persone presenti è pari a 
191 per cui si reputa sufficiente il dimensionamento delle vie di fuga a meno della 
problematica dovuta dalla non conformità della scala 2. Le vie di fuga sono al massimo 
lunghe 50 m. inferiore a 60 m. 

 
Deflusso 60 per Modulo 0,60 
Affollamento di piano = (191/60) x 0.60 = 2,40 (4 moduli) minore di 5,80 
 
Livello secondo 
In questo livello abbiamo una sola scala pari a 1,50 (pertanto non rispetta il  Decreto 
Ministero Interno 26 agosto 1992 5.2. Sistema di via di uscita. Gli spazi frequentati dagli alunni 
o dal personale docente e non docente, qualora distribuiti su più piani, devono essere dotati, 
oltre che della scala che serve al normale afflusso, almeno di una scala di sicurezza 
esterna o di una scala a prova di fumo o a prova di fumo interna.)  
A decorrere dll’anno scolastico 2016/17 è stato deciso di non utilizzare tale piano se non in 
caso di necessità. 
 
In caso di attività non scolastiche che superano le 100 unità per locale, ai sensi del art. 6.4. Spazi per 
l'informazione e le attività parascolastiche del Decreto Ministero dell'Interno 26 agosto 1992 si applicano le 
norme di sicurezza per i locali di pubblico spettacolo pertanto come primissima prescrizione se non si rientra 
anche nel cosiddetto Decreto Palchi, Decreto del 22 luglio 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e del Ministero della Salute, occorre predisporre la vigilanza antincendio.  

 

Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza contemporanea delle persone (CM 26.8.92). 

Tipo 3: Scuole con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone”.  persone. 

 

A 4 Identificazione delle aree a rischio 

 

Luoghi a rischio Ubicazione Numero 

Centrale Termica Livello Seminterrato  1 

Centrale Elettrica Livello Seminterrato 1 

Laboratori Livello Seminterrato 2 

Depositi / Ripostigli Livello Seminterrato 1 

Area con quadri elettrici Livello Seminterrato 1 

Sala / Mensa / Polifunzionale Livello Seminterrato 3 

Cortile Livello Seminterrato 1 

Locale Quadri Elettrici  Piano terra  1 

Depositi / Ripostigli Piano terra 3 

Palestra Piano terra 1 

Cortile Piano terra 3 

Aule con portatori di handicap Piano terra 4 
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Laboratori Piano terra 2 

Aule con LIM Piano terra 5 

Area con quadri elettrici Piano terra 1 

Area con quadri elettrici Piano primo 2 

Locale Quadri Elettrici Piano primo 1 

Laboratori Piano primo 3 

Depositi / Ripostigli Piano primo 2 

Aule con LIM Piano primo 7 

Area con quadri elettrici  Piano Secondo 1 

Aule con portatori di handicap Piano primo 6 

Aule con LIM Piano Secondo 4 (non utilizzate) 

Uffici con VDT Piano primo 6 

 
 
 

Aule particolari Ubicazione Numero 

Aule con portatori di handicap (Sala Morbida) Piano terra 1 

Sala / Mensa / Polifunzionale Livello Seminterrato 3 

Aule con portatori di handicap Piano terra 4 

Aule con portatori di handicap Piano primo 6 

Laboratori con portatori di handicap Piano terra 1 

Tutte le aule hanno l’anta apribile inferiore a 80 cm. 

Aula con anta inferiore a 70 cm. (AULA 5) Piano terra 1 

Laboratori Piano terra 2 

Aule con LIM Piano terra 5 

Laboratori Piano primo 3 

Aule con LIM Piano primo 7 

Aule con LIM Piano Secondo 4 (non utilizzate) 

 

Altri Rischi (Vedi anche DVR) Locale Numero 

Rifiuti (solido – necromassa) Giardino/Cortile 4 

Sostanze irritanti Depositi / Ripostigli/Loc 4 

Materiale combustibile (solido – carta) Depositi / Ripostigli/Loc 6 

Materiale combustibile (solido – carta) Aule 22 

Materiale combustibile (solido – carta) Segreteria/Presidenza 6 

Materiale infiammabile (gas - condutture) Giardino 1 

Materiale infiammabile (gas) Locale Caldaia 1 

Materiale combustibile (solido – carta) Sala Morbida 1 

Materiale combustibile (solido – carta) Corridoi piano terra 1 

Elettrocuzione Locale quadri elettrici  3 

Elettrocuzione Aree con quadri elettrici 6 

Elettrocuzione 
Laboratori/Sala 
Polifinzionale 

5 

Elettrocuzione  Centrale Elettrica 1 
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Elettrocuzione LIM 16 

Caduta di oggetti dall’alto Cortile/Giardino 4 

Scale non a norma Cortile 1 

Scale non a norma Scala n° 2 1 

Vento forte Cortile/Giardino 4 

Allagamento Locali Seminterrato Tutti i locali 

Allagamento Locali piano secondo Tutti i locali 

Allagamento W.C. / Spogiatoi Tutti i locali destinati 

Sismico Tutto l’edificio Tutti i locali 

Sismico - Vulcanico Tutto l’edificio Tutti i locali 

Idrogeologico Tutto l’edificio Tutti i locali 

Urti e cedimenti di infissi 
Intero complesso 

scolastico 
Tutti i locali 
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B  ORGANIZZAZIONE DELL'EMERGENZA 
 

B 1 Obiettivi del piano 

 

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

- affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti sulla popolazione scolastica; 

- pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni che esterni;  

- coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione didattica; 

- fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli alunni e dei genitori degli alunni. 

 

B 2 Informazione 

 
L'informazione agli insegnanti e agli studenti prevede incontri per l'acquisizione delle procedure e dei comportamenti individuati nel 

piano, lo studio di casi esemplari tramite la visione di video e la partecipazione a dibattiti. 

E' stato sintetizzato il Piano di Emergenza in un foglio informativo ed è stato distribuito ai vari soggetti. (v. fac-simile in allegato Modulo 

3). 

 

B 3 Classificazione emergenze per le quali potrebbe essere necessaria 

l’evacuazione 

 
EMERGENZE INTERNE EMERGENZE ESTERNE 

Incendio e esplosione Incendio 

Ordigno esplosivo o chimico/batteriologico Crolli 

Minacce di vandali 
Attacco terroristico anche chimico 
batteriologico o ordigno esplosivo 

Allagamento Rapina 

Emergenza elettrica 
Fuga di gas 

Evento sismico 
Evento idrogeologico 

Rapina Emergenza tossico-nociva 
Versamento Fuga di gas 
Infortunio/malore Caduta di oggetti dall’alto/Vento forte 
 

B 4 Localizzazione del Centro di Coordinamento 

 
Il Centro di Coordinamento è ubicato nella Presidenza Livello I dell’Edificio e il numero telefonico è 

0815750460, in caso di evacuazione nell'area di raccolta posta nell’area denominata E.S. 2. 

E' qui che si svolgono le funzioni preposte per coordinare l'emergenza, tenere i contatti con le autorità 

esterne, decidere le azioni per affrontare l'emergenza e in caso di evacuazione è il punto di riferimento per le 

informazioni provenienti dalle aree di raccolta. 
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B 5 Composizione della Squadra di Emergenza 

La squadra di Emergenza è composta da tre gruppi: 

 
B 5.1 Squadra di Prevenzione Incendi 
 

Prevenzione Incendi Compiti 

Una unità per piano (indicativamente) 
Abilitati dopo corso di formazione allo spegnimento e all'uso 
dei mezzi di estinzione 
 

Circoscrive l'incendio e ne 
ritarda la propagazione 
Scelta del mezzo di 
estinzione 
Spegnimento 

 
CORSO PATENTINO WF 

n. NOMINATIVO 
tel. 

Interno 
Livello 

Ente Ore data 
note 

1 LEPRE LUIGI  T   Si 
Collaboratore 

scolastico 

2 Manetti Michela  1   Si Amministrativo 

3 Sergio Paola.  S/T/1   Si Docente 

 
N. persone addestrate e formate alla prevenzione Incendi 3 
 

B 5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi 

 
INCARICO NOMINATIVO  
Coordinatore di emergenza - Emanazione ordine di 
Evacuazione 

Prof.ssa Dott.ssa 
Maria D’Ambrosio 

Dirigente 
Scolastico 

V. Coordinatori di emergenza - Emanazione ordine di 
Evacuazione  

Vermile Maria, 
Papa Maria 

Docenti 

Coordinatore Addetti al Primo Soccorso Sanitario  Vermile Maria svolto corso di primo 
soccorso  

Coordinatore Addetti all’Emergenza Antincendio ed evacuazione Lepre Luigi svolto corso emergenza 
antincendio ed evacuazione 
esame presso VV.FF. 

Addetti chiusura cancelli esterni Lepre Luigi e 
Custode edificio 

Collaboratore scolastico 

Addetti Interruzione energia Elettrica in caso di emergenza Lepre Luigi Collaboratore scolastico 

Addetti Interruzione energia Caldaia in caso di emergenza Lepre Luigi Collaboratore scolastico 

Addetti interruzione contatore acqua in caso di emergenza Lepre Luigi Collaboratore scolastico 

Addetti chiamata di soccorso in caso di emergenza Manetti Michela Assistente Amministrat. 

Responsabile dell'evacuazione 
delle classi 

Docente presente in classe 
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 Apri fila Serra fila 

CLASSE E AULA 
NOMINATIVO e 

SOSTITUTO 
NOMINATIVO e 

SOSTITUTO 

Classi 
Sono segnalati in 
classe 

Sono segnalati in classe 

Controllo evacuazione ai piani Collaboratori Scolastici ai piani 

Chiusura via Manzoni Custode 

Addetti ai disabili 
Docenti di Sostegno, Assistente Materiale, 

Soccorritori (segnalati in classe) 

Centri di Raccolta 
Uscita di Emergenza/ scala 

utilizzata / Area  
Responsabili 

Responsabile centro di 
raccolta interno 
Colore  Lilla - Lettera A 

U 1 – 1b– 2 - 3 – Area A Lilla 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

Responsabile centro di 
raccolta interno 
Colore  magenta - Lettera B 

U 4 – scala 1 – Area 
Magenta B 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

Responsabile centro di 
raccolta  interno 
Colore  verde - Lettera C 

U 5 – scala 2B – Area verde 
B 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

Responsabile centro di 
raccolta Interno  
Colore  Blu 
Lettera D 

U 6  – 7 – scala 2°A - Area 
Blu D 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

Responsabile centro di 
raccolta Interno  
Colore  ciano - Lettera E 

U 8 – scala 3 – Area ciano E 

Il primo Docente che 
giunge nel centro di 

raccolta 

 
 
 

B 5.3 Squadra di Pronto Soccorso 
 

Pronto Soccorso Compiti 

Vermile Maria, Asprino Monica, Brescia Rosa, De Falco Margherita, De Gregorio Anna 
Maria, Esposito Maria, Rossi Lucia, Saggiomo Gabriella, Balzano Luisa, Barra Ida, Borrelli 
Pasquale, Chiappetta Giuseppina, Ciavarella Donata, Cicolini Maria Silvana, Di Biase 
Domenica, Izzo Roberta, Mastromatteo Francesca, Pasquariello Carmela, Pedicini Angela, 
Peluso Maria Carmela, Russo Rosalba, Siragusa Gabriella, Tarantino Stefania, Vespero 
Roberta. 

Essere formati 
nell'attuazione delle 
misure di pronto soccorso. 
Uso 
delle attrezzature minime 
per gli 
interventi di pronto soccorso. 
Interventi di primo soccorso. 

 
 
 
 
 



ISTITUTO COMPRENSIVO “RAFFAELE VIVIANI” (CENTRALE) 
VIA MANZONI, 175 – NAPOLI 
 
R.S.P.P. arch. Raimondo De Paula 

 

  

19 

 
 

CORSO 
n. NOMINATIVO 

tel. 
Interno 

PIANO 
Ente Ore 

note 

1 Vermile Maria  T/S 

2 Asprino Monica  T/S 

3 Brescia Rosa  T/S 

4 De Falco Margherita  T/I° 

5 
De Gregorio Anna 
Maria  T/I° 

6 Esposito Maria  T/S 

7 Rossi Lucia  T/S 

8 Saggiomo Gabriella  T/S 

9 Balzano Luisa  T/I° 

10 Barra Ida  T/I° 

11 Borrelli Pasquale  T/I° 

12 Chiappetta Giuseppina  T/S 

13 Ciavarella Donata  T/I° 

14 Cicolini Maria Silvana  T/I° 

15 Di Biase Domenica  T/I° 

16 Izzo Roberta  T/I° 

17 
Mastromatteo 
Francesca  T/I° 

18 Pasquariello Carmela  T/I° 

19 Pedicini Angela  T/I° 

20 Peluso Maria Carmela  T/I° 

21 Russo Rosalba  T/I° 

22 Siragusa Gabriella  T/S 

23 Tarantino Stefania  T/I° 

24 Vespero Roberta  T/I° 

Svolto dal 
Medico 
Competente  

12 

COORDINATORE 
 
 

Hanno svolto corso di primo 
soccorso  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Cassetta (C) o pacchetto (P)  di 
Pronto Soccorso 

NOMINATIVO 
responsabili 

N. Ubicazione 

2 
 

Una per piano 
Vermile Maria 

 
 

C - PROCEDURE DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 

C1 Compiti della Squadra di Evacuazione per funzione 
C 1.1 SCHEDA 1 COMPITI DEL COORDINATORE DELLE EMERGENZE 
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Ricevuta la segnalazione di "inizio emergenza" il Coordinatore dell'Emergenza attiva gli altri componenti della squadra e si reca sul 

posto segnalato. 

Valuta la situazione di emergenza e di conseguenza la necessità di evacuare l'edificio, attuando la procedura d'emergenza prestabilita. 

Impartisce ordine agli addetti di disattivare gli impianti di piano o generali. 

 

Dà il segnale di evacuazione generale e ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso necessari. 

 

Sovrintende a tutte le operazioni sia della squadra di emergenza interna che degli enti di soccorso. 

Dà il segnale di fine emergenza 

  

C 1.2 SCHEDA 2 . RESPONSABILE DELL'AREA DI RACCOLTA 

All'ordine di evacuazione dell'edificio:  

1) Per i non docenti: 

- si dirigono verso il punto di raccolta percorrendo l'itinerario previsto dalle planimetrie di piano; 

- acquisiscono, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro studenti e la trascrivono nell'apposito modulo; (nel caso qualche persona 

non risulti alla verifica, prendono tutte le informazioni necessarie e le trasmettono al Coordinatore di emergenza); 

- comunicano ai V. Coordinatori di emergenza la presenza complessiva degli studenti  

  

C 1.4 SCHEDA 4  RESPONSABILE CHIAMATA DI SOCCORSO (PERSONALE DI SEGRETERIA) 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

Attende l'avviso del Coordinatore dell'emergenza per effettuare la chiamata dei mezzi di soccorso seguendo le procedure previste. Si 

dirige verso l'area di raccolta seguendo l'itinerario prestabilito dalle planimetrie di piano. 

 

C 1.5 SCHEDA 5 RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE DELLA CLASSE 

 

DOCENTE 

All'insorgere di una emergenza: 

Contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe in attesa che venga comunicato il motivo dell'emergenza. 
Si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato. All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

 

Fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta; gli studenti procederanno in fila indiana tenendosi per mano 

senza spingersi e senza correre; uno studente assume la funzione di "apri-fila" e un altro quella di "chiudi-fila". 

Prende il registro delle presenze ed i moduli di evacuazione, con gli alunni si reca ali 'area di raccolta e fa l'appello per compilare 

l'apposito modulo allegato al registro. 

NOTE 

Nel caso di presenza di disabili, deve intervenire la persona designata per l'assistenza di tali alunni. 

I docenti facenti parte delle squadre di emergenza verranno immediatamente sostituiti nelle procedure di evacuazione della classe. 

 

C 1.6 SCHEDA 6 RESPONSABILE DI PIANO E ADDETTI ALL’INTERRUZIONE ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA - 

(PERSONALE NON DOCENTE) 

 
All'insorgere di una emergenza: 
Individua la fonte del pericolo, ne valuta l'entità e suona la campanella di "inizio emergenza". 
 
Avverte immediatamente il Coordinatore dell'emergenza e si attiene alle disposizioni impartite. 
All'ordine di evacuazione dell'edificio: 
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Toglie la tensione elettrica al piano, agendo sull'interruttore. 
Se è addetto alla portineria (custode) apre i cancelli, li lascia aperti fino al termine dell'emergenza ed impedisce l'ingresso agli estranei; 
Favorisce il deflusso ordinato dal piano (eventualmente aprendo le porte di uscita contrarie al verso dell'esodo); 
Vieta l'uso delle scale, degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza; 
 
AI termine dell'evacuazione del piano, se di sua competenza, toglie la tensione elettrica generale, chiude la valvola del gas, chiude la 
valvola dell’acqua, si dirige poi verso l'area di raccolta esterna. 
 

C 1.7 SCHEDA 6 STUDENTI APRI..FILA CHIUDI-FILA SOCCORSO 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

Mantengono la calma, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente. 

Gli Apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla propria area di raccolta. 

I Chiudi-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella classe evacuata e di chiudere la porta (una 

porta chiusa è segnale di classe vuota). 

 

Sono individuati in ogni classe delle medie inferiori Studenti per il Soccorso che hanno il compito di aiutare i disabili. 

 

C2 Compiti della Squadra di Prevenzione Incendi 
 
C 2.1 Incendio di ridotte proporzioni 

 

1. Mentre almeno un operatore della squadra interviene con l'estintore più vicino, contemporaneamente l'altro operatore procura almeno 

un altro estintore predisponendolo per l'utilizzo, mettendolo a distanza di sicurezza dal fuoco ma facilmente accessibile dal primo 

operatore, allontana le persone, compartimenta la zona dell'incendio, allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in 

modo da circoscrivere l'incendio e ritardarne la propagazione 

 

2. Utilizzare gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente si deve operare da posizioni che formino rispetto al fuoco un angolo massimo di 

90°; 

- operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirigere il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversare con il getto le fiamme, agire progressivamente prima le fiamme vicine poi verso il centro; 

- non sprecare inutilmente le sostanze estinguenti. 

3. Utilizzano i D.P.I. III cat. a disposizione 

N.B. Se si valuta che il fuoco è di piccole dimensione si deve arieggiare il locale, perché è più importante tenere bassa la temperatura 

dell'aria per evitare il raggiungimento di temperature pericolose per l'accensione di altro materiale presente e per far evacuare i fumi e 

gas responsabili di intossicazioni e ulteriori incendi. 

Tali dispositivi devono essere acquistati 

 

C 2.2 Incendio di vaste proporzioni 

 

1. Avvisare i Vigili del Fuoco 112. 

2. Il Coordinatore dell'emergenza dà il segnale di evacuazione della scuola. 

3. Interrompere l'erogazione dell'energia elettrica e del gas il più a monte possibile degli 

impianti. 

4. Compartimentare le zone circostanti chiudendo gli infissi. 
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5. Utilizzare i naspi e manichette per provare a spegnere l'incendio e per mantenere più basse temperature le zone circostanti. 

6. La squadra allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da 

 circoscrivere l'incendio e ritardare la propagazione. 

 C 2.3 Raccomandazioni finali 

 

Quando l'incendio è domato: 

- accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 

- arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori; 

- far controllare da un tecnico i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni alle strutture portanti; 

Note Generali 

Attenzione alle superfici vetrate a causa del calore possono esplodere. 
Non dirigere mai il getto contro la persona avvolta dalle fiamme, avvolgere la persona in una coperta o indumenti o usare grandi 
quantità d'acqua non dirigere mai un estintore contro una persona. 
 
C3 Sistema comunicazione emergenze 
La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro, di telefoni via cavo ecc. 

C 3.1 Avvisi con campanella 

L'attivazione della campanella è possibile da una serie di pulsanti dislocati ad ogni piano e contrassegnati 

 

SITUAZIONE 
SUONO 

CAMPANELLA 
RESPONSABILE 

ATTIVAZIONE 
RESPONSABILE 

disattivazione 

Inizio emergenza 
Intermittente 

2 secondi 

in caso di evento interno 
chiunque si accorga 

dell'emergenza 
 

in caso di evento esterno 
il Coordinatore Emergenze 

Coordinatore 
Emergenze 

Evacuazione 
generale 

Continuo 
Coordinatore 
Emergenze 

Coordinatore 
Emergenze 

Fine emergenza 
Intermittente 
10 secondi 

Coordinatore 
Emergenze 

Coordinatore 
Emergenze 

 

C 3.2 Comunicazioni a mezzo altoparlante 

 

Obbligatorio nella scuola (DM 26.8.92). 

E' riservata al Coordinatore dell'Emergenza che valuterà la necessità di fornire chiarimenti e comunicazioni sullo stato della situazione. 

 

C 3.3 Comunicazioni telefoniche 

 

Digitando il ……… da qualunque apparecchio telefonico interno, si attiva la comunicazione con il Coordinatore dell'Emergenza, con 

commutazione automatica in segreteria. 

Colui che rileva l'emergenza deve comunicare il seguente messaggio: 

 

"Sono al________ piano, classe ________, è in atto una emergenza (incendio / tossica /sanitaria ecc.), nell'area 

seguente___________, esistono / non esistono feriti, (eventualmente) il numero dei feriti è _______________" 

 

Attendere istruzioni dal Coordinatore Emergenze, che potrà attivare telefonicamente altre persone interne o esterne. 
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C 4 - Enti esterni di pronto intervento 
Recapiti telefonici di emergenza 

 

 

Ente 
Numero 
Telefonico 

PRONTO SOCCORSO SANITARIO 118 

VIGILI DEL FUOCO 115 

POLIZIA 113 

CARABINIERI 112 

        PROTEZIONE CIVILE 
        Sala Operativa Regionale Unificata 

       800232525 

        ENEL (GUASTI)        803500 

CENTRO ANTIVELENI REGIONALE 
Ospedale Cardarelli 

0815451889 

       NAPOLETANA GAS        800533000 

      ARIN 
       0815639210  
 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 
(incendi boschivi) 

1515 

       POLIZIA LOCALE 
        Vigili Urbani Comune di Napoli 

      0817957111 
      0817952830 
      Fax 0817959001 

 
 

C 5 Chiamate di soccorso 

 

Tra la Scuola e gli Enti preposti deve essere definito un coordinamento perché sia organizzato il soccorso nei tempi più rapidi possibili 

in relazione all'ubicazione della Scuola, delle vie di accesso, del traffico ipotizzabile nelle varie ore del giorno. 

 

In caso di malore o infortunio: 118 - Pronto Soccorso 

 

Pronto qui è la scuola …………………. ubicata in …………………..,  Napoli è richiesto il vostro intervento per un incidente, l’infortunato 

è un ……………di anni _____ (è un’adulto).  

Il mio nominativo è _____________________ il nostro numero di telefono è 081/5983181. 

Si tratta di____________ (caduta, schiacciamento, intossicazione, ustione, malore, ecc.) (eventualmente) la vittima è 

_________ (rimasta incastrata, ecc.), (c'è ancora il rischio anche per altre persone), la vittima ______ (sanguina 

abbondantemente, è svenuta, non parla, non respira), in questo momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando_______ 

(una compressione della ferita, la respirazione bocca a bocca, il massaggio cardiaco, l'ha messa sdraiata con le gambe in alto, ecc.) 
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Qui è la scuola …………………. in …………….,  vi mandiamo subito una persona che vi aspetti sulla via ……………... 

Ripeto Il mio nominativo è_______________ il nostro numero di telefono è 081/5983181 

 

In caso di Incendio: 115 Vigili del Fuoco 

 

Pronto qui è la …………………. ubicata in …………………..,  Napoli è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 

 

Il mio nominativo è_________________ il nostro numero di telefono è ……………. 

 
Ripeto, qui è la scuola ……………… ubicata in …………… è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio, il mio nominativo 
è_________________ il nostro numero di telefono è ……………... 

 
 
C 6 Aree di raccolta 
 
Il Coordinatore dell'Emergenza è autorizzato a decidere l'evacuazione della scuola e ad attivare la campanella. 
Tutto il personale, deve raggiungere l'Area di Raccolta a ciascuno assegnata svolgendo i compiti assegnati. 
 
Sono individuate 4 aree di raccolta all'interno dell’area ove insiste l’edificio (A –B –C –D) tali aree sono individuate sulle planimetrie.  
 

Le aree di raccolta all'interno dell’area ove insiste l’edificio sono individuate e assegnate alle singole classi, in cortili o zone di 

pertinenza, in modo da permettere il coordinamento delle operazioni di evacuazione e il controllo dell'effettiva presenza di tutti. 

Le aree di raccolta devono far capo a "luoghi sicuri" individuati tenendo conto delle diverse ipotesi di rischio. 

 

LUOGO SICURO: Spazio scoperto ovvero compartimento antincendio separato da altri compartimenti mediante spazio scoperto avente 

caratteristiche idonee a ricevere e contenere un predeterminato numero di persone (luogo sicuro statico) ovvero a consentirne il 

movimento ordinato (luogo sicuro dinamico) DM 30.11.1983. 

Ad es. Giardini protetti, cortili non chiusi, piazze chiuse al traffico. 
 

C 6.1 Elenco aree di raccolta e relativo contrassegno 

Elenco vie di fuga, scale, uscite e aree di raccolta 

AREE DI RACCOLTA 

LIVELLO 
Classe o dest. 

Uso  

DESCRIZIONE E 
UBICAZIONE DELL'AREA 

USCITA -  VIA - Scala 

Seminterrato Aula 1 Mensa Giardino Zona ES – A Lilla U2 – U2b 
Seminterrato Sala Polifunzionale Giardino Zona ES – A Lilla U1 
Seminterrato Sala Giardino Zona ES – A Lilla U 1b 
Seminterrato Aula 2 Giardino Zona ES – A Lilla U 3 
Seminterrato Aula 3 Giardino Zona ES – A Lilla U 3 

Seminterrato Aula 4 Giardino Zona ES – A Lilla U 2 

Piano Terra Aula 5 Giardino Zona ES – D Blu U 6 

Piano Terra Aula 6 Giardino Zona ES – D Blu U 6 

Piano Terra Aula 14b Sala 
Professori Giardino Zona ES – D Blu U 7 

Piano Terra Aula 7 Giardino Zona ES – D Blu U 6 

Piano Terra Aula 8 Giardino Zona ES – D Blu U 6 
Piano Terra Aula 9 Giardino Zona ES – D Blu U 7 
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Piano Terra Aula 10 Giardino Zona ES – D Blu U 7 

Piano Terra Aula 11 
Laboratorio tecnico Giardino Zona ES – B Magenta U 4 

Piano Terra Aula 12 Giardino Zona ES – D Blu U 7 
Piano Terra Aula 13 Giardino Zona ES – D Blu U 7 
Piano Terra Aula 14 Giardino Zona ES – D Blu U 7 
Piano Terra Sala Coll. Scolastici Giardino Zona ES – D Blu U 7 

Piano Terra Palestra Giardino Zona ES – E Ciano U 8 

Piano Primo Aula 16 
Lab. Informatica Giardino Zona ES –  C Verde U 5 – Scala 2B 

Piano Primo Aula 17 Giardino Zona ES –  C Verde U 5 – Scala 2B 

Piano Primo Aula 18 Giardino Zona ES –  C Verde U 5 – Scala 2B 
Piano Primo Aula 19 Giardino Zona ES –  C Verde U 5 – Scala 2B 
Piano Primo Aula 20 Giardino Zona ES – D Blu U 6 – Scala 2 A 
Piano Primo Aula 21 Giardino Zona ES – D Blu U 6 – Scala 2 A 

Piano Primo Aula 22 
Lab. Scientifico Giardino Zona ES – B Magenta U 4 – Scala 1 

Piano Primo Aula 23 Giardino Zona ES – D Blu U 7 – Scala 2 A 
Piano Primo Lab. Multimediale Giardino Zona ES – D Blu U 6 – Scala 2 A 
Piano Primo Aula 24 Giardino Zona ES – B Magenta U 4 – Scala 1 
Piano Primo Presidenza Giardino Zona ES – B Magenta U 4 – Scala 1 

Piano Primo Uffici 1 -2 -3 -4 Giardino Zona ES – B Magenta U 4 – Scala 1 
Piano Primo Ufficio 5 DSGA Giardino Zona ES – E Ciano U 8 – Scala 3 

Piano 
Secondo 

Aula 26 Giardino Zona ES – B Magenta 

Piano 
Secondo 

Aula 27 Giardino Zona ES – B Magenta 

Piano 
Secondo 

Aula 28 Giardino Zona ES – B Magenta 

Piano 
Secondo 

Aula 29 Giardino Zona ES – B Magenta 

Aule non utilizzate 
U4 – Scala 1 

 
 

D - NORME DI COMPORTAMENTO IN BASE AL TIPO DI EMERGENZA E 

MANSIONE 

 
D 1 SCHEDA 1 Norme per l'evacuazione 

 
- Interrompere tutte le attività 
- Lasciare gli oggetti personali dove si trovano 
- Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare 
- Uscire ordinatamente  
- Incolonnandosi dietro gli Aprifila; 
- Procedere in fila indiana tenendosi per mano o con una mano sulla spalla di chi 

precede.  
- Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione; 
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- Seguire le vie di fuga indicate; 
- Raggiungere l'area di raccolta assegnata. 
 
IN CASO DI EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARSI DI: 
 
- Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel 

caso vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 
- Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi dal fumo, non uscire 

dalla classe, sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati;  
- segnalare la propria presenza dalle finestre. 
 

D 2 SCHEDA 2 Norme per incendio 

 
Chiunque si accorga dell'incendio: 
- awerte la persona addestrata all'uso dell'estintore che interviene immediatamente 
- awerte il Coordinatore che si reca sul luogo dell'incendio e dispone lo stato di pre-

allarme. 
 
Questo fa: 
- interrompere immediatamente l'erogazione del gasolio dal contatore esterno. 
- se l'incendio è di vaste proporzioni o lo reputa necessario, fa awertire i WF e se del 

caso il Pronto Soccorso; 
- awerte i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l'evacuazione; 

coordinare tutte le operazioni attinenti. 
- dare il segnale di evacuazione; 
 
Se il fuoco è domato in 5-10 minuti il Coordinatore dispone lo stato di cessato allarme.  
Questo consiste in: 
- dare awiso di fine emergenza; 
- accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 
- arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori 
- far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare: che non vi siano lesioni a 

strutture portanti, che non vi siano danni provocati agli impianti (elettrici, gasolio 
serbatoio, macchinari).  

- Chiedere eventualmente consulenza a WF, tecnici; 
- awertire (se necessario) compagnie Gas, Enel. 
 

D 3 SCHEDA 3 Norme per emergenza sismica 

 
Il Coordinatore dell'emergenza in relazione alla dimensione del terremoto deve: 
- valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di 

stato di allarme; 
- interrompere immediatamente l'erogazione del gasolio, dell'energia elettrica e 

dell’acqua; 
- awertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l'evacuazione;  
- coordinare tutte le operazioni attinenti. 
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I docenti devono: 
- mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni 

sull'eventuale evacuazione. 
 
Gli studenti devono: 
- Posizionarsi ordinatamente nelle zone sicure individuate dal piano di emergenza; 
- Proteggersi, durante il sisma, dalla cadute di oggetti riparandosi sotto i banchi o in 

corrispondenza di architravi individuate; 
- Nel caso si proceda alla evacuazione seguire le norme specifiche di evacuazione. 

I docenti di sostegno devono: 
- con l'aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, 

curare la protezione degli alunni disabili. 
 
Solo ed esclusivamente in caso di crolli o dispersi, comunicare l’accaduto ai VVF 115 o 
eventualmente alla PROTEZIONE CIVILE S.O.R.U. 800232525. 
 
Solo ed esclusivamente in caso di feriti con lesioni che non possono essere affrontate dal 
primo soccorso interno chiedere l’intervento del SOCCORSO SANITARIO 118. 
 

D 4 SCHEDA 4 Norme per emergenza elettrica 

 
In caso di black-out: 
Il Coordinatore dispone lo stato di pre-allarme che consiste in: 
- verificare se vi sono sovraccarichi ed eliminarli; 
- telefonare all'ENEL o altro Ente che fornisce l’energia elettrica. 
- avvisare il responsabile di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi; 
- disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell'interruzione elettrica. 
 
 
 

D 5 SCHEDA 5 Norme per segnalazione della presenza di un ordigno 
 

Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione: 
- non si awicina all'oggetto, non tenta di identificarlo o di rimuoverlo; 
- awerte il Coordinatore dell'emergenza che dispone lo stato di allarme. 
 
Questo consiste in:  
- awertire i responsabili di piano che si tengono pronti ad organizzare l'evacuazione;  
- evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all'area sospetta; 
- telefonare immediatamente alla Polizia 113 o i Carabinieri 112; 
- awertire i WF 115 e il Pronto Soccorso 118; 
- attivare l'allarme per l'evacuazione; 
- coordinare tutte le operazioni attinenti. 
 
D 6 SCHEDA 6 Norme per emergenza tossica o esplosione esterna o emergenza che 
comporti il confinamento 
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(incendio esterno, esplosione esterna, impedimento all'uscita degli alunni) 

In caso di emergenza per nube tossica, o evento esterno (esplosione - incendio) è 
indispensabile conoscere la durata dell’eventuale rilascio degli elementi tossico - nocivi, ed 
evacuare solo in caso di effettiva necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di 
tutte le norme di sicurezza, a salvaguardare l'incolumità degli alunni, in caso di nube 
tossica o di emergenza che comporti obbligo di rimanere in ambienti confinati il personale 
è tenuto ad assumere e far assumere agli alunni tutte le misure di autoprotezione 
conosciute e sperimentate durante le esercitazioni. In caso di esplosione esterna non 
effettuare l’evacuazione dell’edificio se prima non si sono verificate le cause di tale 
esplosione. 

 
Il Coordinatore dell'emergenza deve: 
- Tenere il contatto con gli Enti esterni, VV.F. 115 o eventualmente PROTEZIONE 

CIVILE SORU 800232525, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è 
tale da consigliare l'immediata evacuazione o meno. (In genere l'evacuazione è da 
evitarsi). 

- Aspettare l'arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse; 
- Disporre lo stato di allarme.  
- In caso di esplosione esterna con vittime chiamare il 118 Soccorso Sanitario 

precisando il numero delle vittime. 
 
Questo consiste in: 
- Far rientrare tutti nella scuola. 
- In caso di sospetto di atmosfera esplosiva aprire l'interruttore energia elettrica 

centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica e non usare i telefoni. 

I docenti devono: 
- chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d'aria presenti in classe, 

assegnare agli studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell'aula, 
come sigillarne gli interstizi con stracci bagnati; 

- mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni 
sull'eventuale evacuazione. 

 
Gli studenti devono:  
- stendersi a terra tenere una straccio bagnato sul naso; 
 
I docenti di sostegno devono: 
- con l'aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, 
curare la protezione degli alunni disabili. 
 
 
 

D 7 SCHEDA 7 Norme per allagamento 

 
Chiunque si accorga della presenza di acqua: 
awerte il Coordinatore che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-allarme. 
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Questo consiste in: 
- interrompere immediatamente l'erogazione di acqua dal contatore esterno; 
- aprire interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra 

operazione elettrica; 
- awertire i responsabili di piano che comunicheranno alle classi la interruzione di 

energia elettrica; telefonare all'ARIN (Azienda Acqua) 081265681- 081284696;  
- verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura 

di tubazioni, lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e 
scavo in strade o edifici adiacenti). 

 
Se la causa dell'allagamento è da fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile, 
ecc.) il Coordinatore, una volta isolata la causa e interrotta l'erogazione dell'acqua dispone 
lo stato di cessato allarme.  
 
Questo consiste in: 
- dare l'awiso di fine emergenza; 
- awertire all'ARIN (Azienda Acqua) 081265681- 081284696 
 
Se la causa dell'allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il 
Coordinatore dispone lo stato di allarme.  
Questo consiste in: 
- avvertire i vigili del fuoco 115. 
- attivare il sistema di allarme per l'evacuazione. 
 
 
D 8 SCHEDA 8 Norme per i genitori 
 
I genitori attraverso i loro rappresentanti saranno messi a conoscenza del Piano di 
emergenza della Scuola Media Viviani, dell’attività svolta dagli alunni in relazione alla 
sicurezza. 
 
In caso di emergenza non dovranno precipitarsi a prendere i figli a scuola per non 
rendere difficoltosi gli eventuali movimenti dei mezzi di soccorso. 
 
In caso di evento grave, che prevede l’evacuazione totale della Scuola dovranno prendere 
contatti con il Coodinatore dell’emergenza per prendere accordi per stabilire le modalità di 
consegna degli alunni.  
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E PRESIDI ANTINCENDIO 
 
E 1 Ubicazione, utilizzo e controlli 

Presidi antincendio 

UBICAZIONE MEZZI DI 
ESTINZIONE 

TIPO NUMERO TIPO o UNI 

PS - Sala Polifunzionale E P 5 34A144BC 
34A144BC 
34A144BC 
34A144BC 
34A144BC 

PS - Sala Polifunzionale M   AC 2 45 UNI 

PS – AULA 1 DEPOSITO 1 E P 1 34A144BC 

PS - SALA COMUNE E P 1 34A144BC 

PS – CENTRALE TERMICA E P 1 34A144BC 

PS – CENTALE ELETTRICA E CO2 1 89BC 
PT – Disimpegno 1 E P 2 34A233BC 

34A144BC 
PT – Disimpegno 1 M   AC 2 45 UNI 

PT – Disimpegno 2 E P 3 34A233BC 
34A233BC 
34A144BC 

PT – Disimpegno 2 M   AC 1 45 UNI 

PT – Aula 11 – Laboratorio tecnico E CO2 1 21BC 
PT – Deposito 3 E CO2 1 113BC 

PT – Disimpegno 3 E P 1 34A144BC 

PT – Disimpegno 3 Interruttore di Emergenza 
PT – Disimpegno 3 M   AC 1 45 UNI 
PT – Aula 13 LIM E CO2 1 Integrare 

PT – Deposito 4 E P 1 34A233BC 
PT - Palestra E P 2 34A233BC 

34A233BC 

PT – Deposito 5 E P 1 34A144BC 

PT – Deposito 6 E P 1 34A144BC 

PI – Aula 16 Laboratorio Informatico E CO2 1 21BC 
PI – Disimpegno 1 E P 2 34A233BC 

34A233BC 

PI – Disimpegno 1 M   AC 2 45 UNI 
PI – Aula 17 LIM E CO2 1 Integrare 
PI – Aula 18 LIM E CO2 1 Integrare 
PI – Aula 20 LIM E CO2 1 Integrare 

PI – Laboratorio Multimediale E CO2 1 89BC 

PI – Disimpegno 2 E P 1 34A144BC 
PI – Aula 23 LIM E CO2 1 Integrare 

PI – Scala 1 Ballatoio E P 3 34A144BC 
34A233BC 
34A233BC 

PI – Scala 1 Ballatoio M   AC 1 45 UNI 

PI – Aula 22 Laboratorio Scientifico E P 1 34A144BC 
PI – Ufficio 1 E CO2 1 Integrare 
PI – Ufficio 2 E CO2 1 Integrare 
PI – Ufficio 4 E CO2 1 Integrare 
PI – Presidenza E CO2 1 Integrare 

PI – Scala 3 E P 1 34A144BC 

PI – Deposito 8 E P 1 Integrare 

PI – Deposito 9 E P 1 Integrare 

PI – Disimpegno 3 E P 1 34A144BC 
PI – Aula 24 LIM E CO2 1 Integrare 

PII – Scala 1 Ballatoio  E P 3 34A233BC 
43A233BC 
43A233BC 

Aule con LIM E CO2  Integrare 
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PII – Scala 1 Ballatoio M   AC 1 45 UNI 

Giardino M AC 1 70 UNI - Integrare 
LEGENDA 
PS = Piano Seminterrato 
PT = Piano Terra 
PI = Piano Primo 
PII = Piano Secondo 
E = Estintore 
M = Attacco Manichetta e lancia 
P = Estintore a Polvere 
CO2 = Estintore ad Anidride carbonica 
AC = Acqua 
 
Si precisa che l’impianto antincendio non è conforme e occorre completarlo di manichette e lance, ed occorre insallare a 
piano terra un attacco V.V.F. UNI 70. 
II piano 2 è privo di seconda via di fuga, ma attualmente non è utilizzato. 

 
Controlli degli estintori e degli impianti sono effettuati dalla ditta  convenzionata con il 
Comune di Napoli 
Suddetti controlli  devono essere: 
condizioni generali di estintori, manichette, raccordi e valvole; 
peso dell’estintore; 
pressione interna degli estintori mediante manometro; 
integrità del sigillo; 
  
 

Per ulteriori emergenze vedere anche DVR 
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E 3 – Sostanze Estinguenti 
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E 4 - Segnaletica di Emergenza  

 
La segnaletica si compone di più segnali con funzione di: 
 
Divieto: informa a mezzo di pittogrammi i divieti connessi a determinate azioni in presenza delle condizioni 

di pericolo - Cerchio con pittogramma Nero su fondo Bianco bordo e barra trasversale Rossa. 
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Avvertimento: informa a mezzo di pittogrammi quali sono le condizioni di pericolo - Triangolo con 

pittogramma nero su fondo Giallo e bordo Nero. 
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Prescrizione: informa a mezzo di pittogrammi quali sono le prescrizioni previste dal Documento di 

valutazione Rischi, forma rotonda, pittogramma bianco su fondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 
50% della superficie del cartello). 
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Attrezzature antincendio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione 
dei presidi antincendio (segnali antincendio, scala, estintore, ecc.) Rettangolo o Quadrato 
pittogramma Bianco su fondo Rosso. 
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Salvataggio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei 
dispositivi di soccorso e delle situazioni di sicurezza (vie di fuga, telefono, cassetta pronto 
soccorso, ecc.) Rettangolo o Quadrato con pittogramma Bianco su fondo Verde. 

 
 
 
Vedere anche DVR 
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F REGISTRO DELLE EMERGENZE 

 
Il piano di emergenza va aggiornato periodicamente in funzione delle variazioni 
intervenute nella struttura - attrezzature - organizzazione - numero di persone presenti. 
 

Nel 2016 sono state effettuate due prove di evacuazione, le relazioni sono presso 

l’Ufficio di Presidenza. 

F2 - Registro della Formazione e Addestramento 
 

L'esercitazione deve essere opportunamente preparata con il personale della scuola e gli 

studenti attraverso incontri o materiale scritto. 

 

Per la formazione vedi Schede e per l’esercitazione vedi relazioni. 
 
La documentazione è presso l’Ufficio di Presidenza 
 
F3 - Registro Controlli e Manutenzioni Periodiche 
 
La documentazione è presso l’Ufficio di Presidenza 

Da compilare a cura del Dirigente Scolastico 
 
F4 – Registro cartaceo delle Presenze in Aula 
 
In Aula 
Da compilare a cura dei Docenti in classe ad ogni inizio ora. 
 
 
F5 – Registro dei Visitatori 
 
In Portineria, a cura del Collaboratore Scolastico con postazione l’accesso 
dell’Edificio Scolastico. 
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Da compilare a cura dei Coordinatori di Classe e da apporre vicino la porta della 
classe ed allegato al Registro cartaceo delle Presenze 
 

G ALLEGATI 
G 1 Scheda classe addetti evacuazione 
 

Scuola I.C. Viviani – Napoli 
Sede centrale  □ Sede Succursale □ 

 
CLASSE…………..                                                  LIVELLO ………….. 

                
                ALUNNI N°………..                                                  H  SI   -   NO  
                 
                APRIFILA ……………………………………………………………………… 
 
                V. APRIFILA …………………………………………………………………… 
 
 
                CHIUDI FILA ………………………………………………………………….. 
 
                V. CHIUDI FILA ………………………………………………………………. 
 
 
   Accompagnatori alunni con sostegno 
 
  Docente di sostegno …………………………………………………………………….. 
  In assenza: 
   SOCCORRITORE..……………………………………………………………………… 
 
   V. SOCCORRITORE …………………………………………………………………… 
 
AREA DI RACCOLTA ………………   
 

Firma del Docente   
Compilatore (Coordinatore di Classe) 

 
 

…………………………………….. 
 
 

Suddetta scheda dovrà essere compilata a cura di del Coordinatore di Classe e 
consegnata al RSPP. Due copie di tale scheda, una dovrà essere affissa sulla 

porta dell’aula ed una dovrà essere inserita nel Registro di classe. 
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Da compilare a cura del docente presente durante l’evacuazione ed allegato al 
Registro cartaceo delle Presenze 

 

G 2 modulo n° 1 di evacuazione 
 

Scuola I.C. Viviani - Napoli  
 

 Sede Centrale □ Sede Succursale □ 
 
 

Classe ………………. Livello o Piano ……………..  
 
Scuola Secondaria □       Scuola Primaria □          Scuola Infanzia □ 
 
Allievi ………….. Allievi Portatori di handicap……………………….. 
 

Allievi presenti in classe al momento dell’evacuazione…………….. 
 
Allievi evacuati ……………. 
 
Dispersi ………………………  
 
Nominativi dei dispersi……………………………………………………. 
 
Feriti ……………………….. 
 
Nominativi dei feriti……………………………………………………….. 
 
AREA DI RACCOLTA ………………  USCITA N°……………….VIA …………………. 
 
 
 
Nome e Firma del Docente che compila il modulo dopo l’evacuazione 
(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 
 
 
………………………………………Firma …………….………………………….. 
 
 
Data ………………….. 

(Il presente modulo deve essere precompilato dal Coordinatore di Classe nelle parti 
sottolineate e compilato dal docente presente in classe dopo l’evacuazione) 

 
In caso che uno degli alunni non è presente all’appello nell’area di raccolta dovrà essere 
immediatamente informato il Coordinatore di Emergenza presente, in particolare dovrà 

essere verificato dal docente di classe se gli alunni con sostegno sono usciti dall’edificio 
anche se essi non erano in classe ma nei laboratori con gli insegnati di sostegno
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Da compilare a cura del responsabile di Area evacuazione dopo l’evacuazione e 
dopo aver raccolto i moduli 1 
G 3 modulo area di raccolta 
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G 4 modulo foglio informativo per il piano di emergenza 
 

All'insorgere di un qualsiasi pericolo ovvero appena se ne è venuti a conoscenza, chi lo ha 
rilevato deve adoperarsi da solo o in collaborazione con altre persone (insegnanti, 
personale non docente, studenti) per la sua eliminazione. Nel caso non sia in grado di 
poter affrontare il pericolo deve dame immediata informazione al Coordinatore 
dell'Emergenza e Direttore Didattico o chi svolge in quel momento quel ruolo (V. 
Coordinatore dell'Emergenza), che valutata l'entità del pericolo deciderà di emanare 
l'ordine di evacuazione dell'edificio. 
 
Il Coordinatore dell'Emergenza è il Direttore Scolastico  
 
L'inizio emergenza è contraddistinto dal suono intermittente (ad intervalli di due secondi) 
della campanella. 
La diffusione del segnale di evacuazione è dato da: campanella continua. 
All'emanazione del segnale di evacuazione dell'edificio scolastico tutto il personale 
presente all'interno dell'edificio scolastico dovrà comportarsi come segue: 
1) Il personale definito dal Dirigente Scolastico è incaricato di richiedere telefonicamente il 
soccorso degli Enti che le verranno segnalati dal Coordinatore dell'Emergenza; 
 
2) Gli addetti al piano per competenza e mansione, per il proprio piano di competenza, (B 
5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi) provvedono a: 

• disattivare l'interruttore elettrico di piano; 
• aprire tutte le uscite che hanno apertura contraria al senso dell'esodo; 
• impedire l'accesso nei vani ascensori o nei percorsi non previsti dal piano di 

emergenza, 
 
3) Il Docente (B 5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi) presente in aula 
raccoglie il registro delle presenze e si avvia verso la porta di uscita della classe per 
coordinare le fasi dell'evacuazione. 
 
4) Lo studente aprifila (B 5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi) inizia ad 
uscire dalla classe tenendo per mano il secondo studente e cosi via fino all'uscita dello 
studente chiudifila, il quale provvede a chiudere la porta indicando in tal modo l'uscita di 
tutti gli studenti della classe. 
 
5) Nel caso qualcuno necessiti di cure all'interno della classe, gli studenti indicati come 
soccorritori o altro personale (B 5.2 Squadra di Evacuazione - Assegnazione incarichi), 
provvederanno a restare insieme all'infortunato fino all'arrivo delle squadre di soccorso 
esterne. Gli studenti che rimarranno in aula dovranno posizionare abiti, preferibilmente 
bagnati, in ogni fessura della porta della classe e aprire le finestre solo per il tempo 
strettamente necessario alla segnalazione della loro presenza in aula. 
 
6) Ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito seguendo le 
indicazioni riportate nelle planimetrie di piano e di aula, raggiunta tale area il docente di 
ogni classe provvederà a fare l'appello dei propri studenti e compilerà il modulo n 1 che 
consegnerà al responsabile dell'area di raccolta. 
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7) Il responsabile dell'area di raccolta esterno (B 5.2 Squadra di Evacuazione - 
Assegnazione incarichi) ricevuti tutti i moduli di verifica degli insegnanti, compilerà a sua 
volta il modulo n 2 che consegnerà al Coordinatore di emergenza per la verifica finale 
dell’esito dell'evacuazione. 
In caso di studenti non presenti alla verifica finale, il Coordinatore d’emergenza informerà 
le squadre di soccorso esterne per iniziare la loro ricerca. 
 
G 5 tabella con l'area di raccolta e le classi ad essa relative  
 

AREA DI 
RACCOLTA 
COLORE E 
LETTERA 

CLASSI - LOCALI 

Lilla A Aule 1, 2 , 3, 4, Sala, Mensa, Sala Polifunzionale.   

Magenta B Aula 11, 22, 24, 25, 26, 27, 28, 29, Presidenza, Uffici 1-2-3-4. 

Verde B Aule 16, 17, 18, 19. 

Blu C 
Aula 5, 6, Sala Professori, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 20, 21,23,  Sala Coll. 

Scolastici, Laboratorio Multimediale 

Ciano C Palestra, Ufficio 5 DSGA. 

 
 
Le planimetrie con segnate le vie di fuga fino all'area di raccolta sono esposte all’interno 
dell’edificio scolastico 
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SOTTOSCRIZIONI 

Il presente Documento composto di 45 pagine compresa la copertina è stato: 

– sarà posto all’ordine del giorno degli argomenti della prossima riunione periodica di 
sicurezza prevista  

– sottoposto all’attenzione del rappresentante dei lavoratori nella prossima nella riunione 
periodica di sicurezza prevista e consegnato in copia 

– portato a conoscenza di docenti, non docenti, genitori, alunni, mediante riunione dei 
docenti, non docenti e rappresentanti dei genitori, consegna alla segreteria di copia del 
documento , pubblicazione sito internet. 

 

Il presente Documento sostituisce tutti i documenti precedenti analoghi 

 

Napoli ……………………… 

 

Il Datore di lavoro: Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria D’Ambrosio 
 

…………………………………… 

 

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: arch. Raimondo De Paula  
 

…………………………………… 

 

Il Rappresentante della Sicurezza dei Lavoratori i Lavoratori: Zonda Antonio 

 

…………………………………………………… 

 

 

Coordinatore Primo Soccorso Vermile Maria 

 

…………………………………………………… 
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